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PREFAZ IONE

1 FILES PER IL '128' ESCE IN UN MOMEMTO IN.CUI IL COMPUTER
E' DIFFUSO IN MANIERA CAPILLARE; RECENTI STATISTICHE HANNGC
MESSO IN LUCE UNA REALTA' STRABILIANTE: UNA FAMIGLIA SU TRE
POSSIEDE UN PERSONAL COMPUTER O UN HOME COMPUTER.

QUESTO VUOL DIRE CHE IL COMPUTER E' CONSIDERATO AL FARI DI
UM QUALSIAST ELETTRODOMESTICO.

LE STESSE STATISTICHE METTONC PERO' IN LUCE IL FATTO CHE
SONO MOLTO POCHI COLORO CHE USANO RTTIVAMENTE IL COMPUTER
CIOE' PROGRAMMANDOLO FPER LE LORC ESIGENZE, PER I LORO
PROBLEMI. LA MAGGIORE FETTA DI UTENZA PREFERISCE COMPRARE
PROGRAMMI GIA' PRONTI OPPURE USARE IL COMPUTER COME
SOFISTICATA CONSOLLE PER VIDEOGAMES.

TUTTO QUESTO SMINUISCE QUELLO CHE E' 'IL COMPUTER', LO
AVVILISCE: UNA MACCHINA CREATA DALL' UOMO PER RISOLVERE I
FROBLEMI DELL' UOMO, VIOLENTATA AD ESEGUIRE SOLO E SOLTANTO
GIOCHI.

QUESTO LIBRO NOM HA LA PRETESA D01 VOLERE RIVOLUZIONARE
QUESTC STAJTO DI FATTO, VYUOLE SOLTAMTO INSERIRSI IN QUELLA
FASCIA DI UTENZA DI CUI PARLAVO PRIMA, QUELLA DEI 'PIGRI’
CHE PUR AVENDO LE CAPACITA' PER SCRIVERE I PROPRI PROGRAMMI
NON LO FANNO PERCHE' PENSANO ALLE MILLE DIFFICOLTA' CHE
NORMALMENTE S1 INCONTRANO NELLA STESURA DI UN PROGRAMMA ,
DIMOSTRANDCO LORO CHE PROGRAMMARE E FACILE E INTERESSANTE.
PERCHE' PROPRIO I FILES ? MA PERCHE' SONO I PIU' DIFFICILI
DR TRATTARE, A DETTA DI MOLTI, E NOI SIAMI QUI, CON QUESTO
LIBRO, PER SMENTIRE QUESTE VOCI, PER DIMOSTRARE CHE
PROGRAMMARE E' FACILE, BAETA VOLERLO, E CHE LA
PROGRAMMAZ IONE E'’ DA CONSIDERARSI COME UN GIuoco
INTELLIGENTE, UNA SERIE DI REGOLE PER ARRIVARE AD UN
RISULTATO CONCRETO.

PERCHE' NON PROVARE ? E' INDESCRIVIBILE LA SODDISFAZ IONE CHE
S1 PROVA QUANDO DOPO GIORNI DI FATICA S1 VEDE APPARIRE SULLO
SCHERMO IL RISULTATO DEL PROPRIO LAVORO, ED E' UNA GIOIA
CONTINUA MIGLIORARE CIO' CHE SI E' FATTO.

I FILES RAPPRESENTANO UNA DELLE APPLICAZIONI PER CUI I



COMPUTER SCNO STATI INVENTATI E SERVOMO A REALIZZARE IN
POCHI MINMUTI DELLE APPLICAZ IOMI CHE AD UN UOMO PORTEREBBERO
VIA GIORMI DI TEMPO. MA HNON E' FANTASTICO 72 AL  LAVORO
DUMAUE .

JUNA DOVEROSA PRECISAZIOME: COME LETTORE DI DISCHI SI1 E!
FATTO RIFERIMENTO ALLA UNITA' 1541, PER- INTENDERCI GUELLA
el 'WECCHIO'COMMODORE €4 DATO CHE AL MOMENTO NON E' ANCORA
CIZRONIPILE LA MNUOYA UNITA' SPECIFICA PER IL ‘128'.
ARPENDICE AL LIBRC E'  POSSIBILE TROVARE LE MAPFE DI
MEMCPIA DEL 'C 122° IMN INGLESE, MA SONO CERTC CHE FARANNO
MOLTO COMODO AL -PROGRAMMATCRE EVOLUTO, PER SFRUTTARE AL
MEGL 10 LE NOTEVNILI CARATTERISTICHE DI QUESTO CCGMPUTER.

UM RIMGRAT TAMENTO R TUTTI COLORO CHE HAMNO CONTRIBUITO ALLA
STESURA DI GUESTO YOLUME, ED IMN PARTICOLARE VORREI
RIMNGRATTARE M4 MOGLIE GIUSEPPINA, 8 CUI DEDICO GUESTO
LayaRrQ, PER LA ZUA SARPIENTE OPERA 01 PROGRAMMATRICE CHE HA
PISOLTO MON POCHT PRCBLEMI.

L’ AUTORE
WITTORIO PAOLA



CcC O M A N D

I






COMANDI 128

PRIMA DI ADDENTRARCI NELLA TRADUZIONE DEL PROGETTO DELL'
ARCHIVIO IN CODICE BASIC, BISOGNA CONOSCERE QUALI SONO I
COMANDI CHE IL" '128' USA PER MANIPOLARE 1 FILES IN GENERE.
SARANNC ESAMINATI SOLO I NUOVI COMANDI, IN QUANTO I VECCHI,
PER INTENDERCI QUELLI CHE VANNO BENE PER IL '64', SONO
RIMASTI GLI STESSI.

DOPEN @

QUESTO COMANDO E' UTILIZZATO PER APRIRE UN FILE SEQUENZIALE
0 AD ACCESSO CASUALE, PURCHE' CON RECORDS DI LUNGHEZZA
COSTANTE .

LA SINTASSI ESATTA E' LA SEGUENTE:

DOPEN #A,"NOME" ,DX ,LR

DOVE :
A ---> NUMERO DEL FILE LOGICO APERTO
X ---> NUMERO DEL DRIVE USATO

R ---> LUNGHEZZA DEL RECORD

PER 'NOME' SI INTENDE, IL NOME DEL FILE CHE PUO' ESSERE AL
MASSIMO DI 16 CARATTERI.

IL. DOPEN SOSTITUISCE, AD ESEMPIO IL CLASSICO:

OPEN 1,8,8,"NOME"

CLOSE ¢
QUESTO COMANDO E' UTILIZZATO PER CHIUDERE UN FILE,
PRECEDENTAMENTE APERTO CON DOPEN.

LA SINTASS! ESATTA E':

DOPEN A
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DOVE ¢
A ---> IL NUMERO DEL FILE LOGICO

RECORD :

QUESTO POTENTE COMANDO SERVE A PUNTARE LA LETTURA O LA
SCRITTURA IN UN FILE AD ACCESS0 CASUALE AD UN RECORD
PRECISO, E POI, INDIVIDUATO IL RECORD, SI PUO' PUNTARE AD UN
CAMPO PARTICOLARE.

VEDIAMO LA SINTASEI 'ESATTA:

RECORD #A,R.E

DOVE:

A ---> 1L NUMERC DEL FILE LOGICO

R ---> IL RECORD DA SELEZ IONARE

B ----> POSIZIONAMENTO ALL' INTERMNOC DEL RECORD

CON QUESTO COMANDO SARA' POSSIBILE GESTIRE IN MANIERA
EFFICIENTE E COMPLETA I FILES AD ACCESSO CASUALE.

PER USARE I FILES OCCORE CONOSCERE ALTRI COMANDI, MA QUESTI
SONO EGUALI A QUELLI USATI PER IL COMMODORE '64', ECCOLI:

PRINT #A
INPUT #A
GET #A

DOVE A RAPPRESENTA SEMFRE IL FILE LOGICO.
NON RESTA CHE PASSARE AGLI ESEMPI.
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COSA SONO I FILES

UNA  DELLE APPLICAZIONI PIU' IMPORTANTI DEL PERSONAL
COMPUTER, E' QUELLA DI MEMOCRIZZARE GRANDI QUANTITA' DI DATI
PER POl ESEGUIRE SU DI ESSI ELEBORAZIONI D1 VARIO TIPO.

AD ESEMPIO, CON IL COMPUTER E' SEMPLICISSIMO FARE DELLE
PROIEZ IONI STATISTICHE AVENDO A DISPOSIZIONE UN CAMPIONE DT
DATI , OPPURE DISPONENDO DEI DATI ADATTI, REDIGERE DEI
TABULATI DOVE SIANO SEGNATI TUTTI GLI STUDENTI UNIVERSITARI
CON I RELATIVI ESAMI S0STENUTI, O ANCORA TENERE, CON SISTEMI
MOLTO GROSS1, LA SITUAZ IOME ANAGRAFICA DI UNA CITTA'.

CON IL NOSTRO '128' NOM POSSIAMO FARE QUESTE GRANDI COSE
PERO' NE POSSIAMO FARE TANTE ALTRE ALTRETTANTO INTERESSANTI.
OUMQUE I FILES RAPPRESENTANO 'NR SERIE DI INFORMAZ IONI
REGISTRATE IN MANIERA PERMANENTE SU DI UN SUPPORTO
MAGMETICO, E CHE ABBIANO UN CERTO ORDINE, 0 CHE SIANO
CLASSIFICATE IN UN CERTO MODO PZR POI GARANTIRNE IL
RITROVAMENTO.

I DATI SI POSSONO ORGANIZZARE IN DQIVERSI MODI OGNUNO DEI
QUALT HA 1 SUOI PRO E COMTRO, NOI ESAMINEREMO DUE DI QUESTI
MODI, CHE RAPPRESENTANO, O0GGI, LA MANIERA MIGLIORE DI
GESTIRE GRANDI QUANMTITA' DI DARTI:

- I FILES SEQUENZIALI
- 1 FILES AD ACCESSO DIRETTO

I FILES SEQUENZIALI SOMNO ORGANIZZATI IN MANIERA CHE PER
ACCEDERE AD UN DETERMINATO BLOCCO DI DATI, DEVO
NECESSARIAMENTE LEGGERE TUTTO IL CONTENUTO DEL FILE, LEGGERE
UN FILE SIGNIFICA, TRASPORTARE TUTTE LE INFORMAZ IONI IN-ESSO
CONTENUTE DALLA MEMORIA DI MASSA, RAPPRESENTATA DAL SUPPORTO
MAGNETICO SU CUI LE INFORMAZIONI SONO REGISTRATE, ALLA
MEMORIA CENTRALE DEL SISTEMA ADOPERATO; COSI' OPERANDO, SI
VERIFICA SPESSO CHE PER LEGGERE POCHI BYTES DI DATI SI E'
COSTRETTI A PORTARE IN MEMORIA CENTRALE DIVERSE MIGLIAIA DI
BYTES, CICE' TUTTO IL FILES SEQUENZ IALE. )
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CON I FILES AD ACCESSO DIRETTO, INVECE TUTTO QUESTO NON
ESISTE: VI E', INFATTI, LA POSSIBILITA' DI ACCEDERE SOLO AL
BLOCCO DI INFORMAZIONI CHE C1I INTERESSA, IN PRATICA LA
LETTURA, CIOE' TRASFERIMENTC IMN MEMORIA CENTRALE, VIENE
EFFETTUATA SUL FILE, SOLO NELLA PARTE CHE CI INTERESSA,
LASCIANDO TUTTO IL RESTO SUL SUPPORTO MAGNETICO.

IN QUESTA MANIERA L' OCCUPARZIONE DI MEMORIA CENTRALE E'
RIDOTTA AL MINIMO INDISPENSABILE ED IL TRATTAMENTO DEI DATI
E' MOLTO EFFICIENTE.

QUANDO CONVIENE USARE I FILES SEQUENZIALI E QUAMDO QUELLI AD
ACCESSO DIRETTO ?

LA SCELTA E' @QUASI SEMPRE LEGATA AL TIFO DI SUFFORTO
MAGNETICO ADOPERATO VEDIAMO DI CAPIRE PERCHE':

1 SUPPORTI MAGNETICI PIU' DIFFUSI SONO IL MNASTRO MAGNETICO E
I DISCHI MAGNETICI. IL COMPUTER GESTISCE IN MANIERA DIVERSA
QUESTI DUE TIPI DI SUPFORTI, PRECISAMENTE SU NASTRO NON E'
CAPACE DI TROVARE DETERMINATE INFORMAZIONI E DEVE ESSERE
CURA DEL PROGRAMMATORE POSIZIONARE LA TESTINA DI LETTURA
ALL' INIZIO DEL FILE CONTENENTE IL DATO CERCATO.

SU BISCO, INVECE TUTTA LA GESTIONE DELLA RICERCA DEI FILES,
E' PILOTATA DAL CALCOLATORE, AL PROGRAMMATORE BASTERA'
SPECIF ICARE QUALE FILE RICERCARE E IL COMPUTER
AUTOMATICAMENTE TROVERA' LE INFORMAZ IONI RICHIESTE.

DA QUESTA SEMPLICE DESCRIZIOMNE POSSIAMO TRARRE ALCUNE
CONCLUSIONI E CIOE' CHE SU NASTRO 351 POSSONO GESTIRE
SOLTANTO FILES DI TIPO SEQUENZIALE MENTRE SU DISCO SI
POSSONO GESTIRE FILES DI OGMNI TIPO.

MA VEDIAMO PIU' DA VICINO, CON UN ESEMPIO PRATICO COME E'
LOGICAMENTE ORGANIZZATO UN FILE AD ACCESSO DIRETTO:
IMMAGINIAMO UN COMUNE SCHEDARIOC DI UNA AZIENDA CHE CONTIENE
1 DATI PRINCIPALI DI TUTTI I DIPENDENTI, OGNI DIPENDENTE
AVRA' UNA SCHEDA E SU DI ESSA SARANNO ANNOTATI IL NOME IL
COGNOME LA DATA DI NASCITA, LA DATA Dl ASSUNZIONE, LA
QUAL IFICA ED EVENTUALMENTE DELLE NOTE PERSONALI.

L' INSIEME DELLE SCHEDE, RAPPRESENTA UN FILE DI
INFORMAZ IONI, OGNI SCHEDA RAPPRESENTA UN RECORD DI
INFORMAZ IONI, E OGNI CONTENUTO DELLA SCHEDA RAPPRESENTA UN
CAMPO DI INFORMAZ IONI.

IL FILE E', DUNQUE, UNA SERIE DI INFORMAZ IONI ORGANIZZATE ED
E' COSTITUITO DA TANTI RECORDS OGNUNO DEI QUALI E' DIVISO IN
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CAMPI.

R IASSUMENDO

FILE ------- > DIPENDENTI

RECORD -------> MARIO ROSSI

CAMPO 1------- > NOME

CAMPQ 2------- > COGNOME

CAMPO 3------- > DATA DI NASCITA
CAMPO 4------- > DATA DI ASSUNZ IONE
CAMPO S------- > QUALIFICA

CAMPO 6------- > NOTE PERSONALI

CHE VUCL DIRE:

NEL FILE 'DIPENDENTI' ESISTE IL NOMINATIVO 'MARIO ROSSI' COM
I SEGUENTI DATI CARATTERIESTICI:

NOME.......c.s0s:.... MARIO
COGNOME........s..... ROSSI

DATA DI NASCITA...... 31/18-1358

DATA DI ASSUNZIONE... 82-/09/1382
QUALIFICA............ OPERAICO

NOTE PERSONALI....... OTTIMO ELEMENTC

L' INSIEME DEI DATI RELATIVI A MARIC ROSSI COSTITUIRA' UM
RECORD DEL FILE 'DIPENDENTI', NATURALMENTE ESISTERA' IL
RECORD GIULIO BIAMCHI, IL RECORD MASSIMO ANTONI E COSI' VIA.
UN,FILE DI QUESTC TIPO PUO' ESSERE LUNGO QUANTO SI VUOLE, 31
E* SOLO LIMITATI DALLA CAPIENZA BEL DISCO.

CON QUESTA LOGICA E' POSSIBILE RAPPRESENTARE GUALSIASI
INFORMAZ IONE , DALLA RUBRICA TELEFOMICA, ALL' ORGANIZZAZ IGHE
DI UNA BIBLIOTECA, ALL' INDICE DI UMNA EMNCICLOPEDIA E TsAMNTE
ALTRE COSE S1 POSSONC FRRE COM UN CORRETTO US0 DEI FILES.
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YEDIAMO IL DISCO PIU' DA VICINO

ESISTONO DIVERSI TIPI DI DISCHETTI PER CALCOLATORI, NOI
FAREMO RIFERIMENTO A QUELLI NORMALMENTE USATI PER L
COMMODORE '128' CHE MISURANO S POLLICI E 1/4.

QUESTI DISCHI VENGONQ VYENDUTI IN UNA CUSTODIA DI CARTA DOVE,
MEL RETRO, SONO STAMPATE TUTTE LE PRECAUZIONI DA ADOTTARE
PER EVITARE DANNI ALLA SUPERFICIE MAGNETICA CON INEVITABILE
PERDITA DEI DATI SU DI E3SS5A REGISTRATI.

LE PRECAUZ IONI DA ADOTTARE SOMNO:

- TENERE SEMPRE IL DISCO NELLA APPOSITA CUSTODIA PROTETTIVA:?

- MNOMN TOQCCARE IL DISCO IN CORRISPONDENZA DELLE FESSURE
ESPOSTE;

- NOM ESPORRE IL DISCO A SBALZI DI TEMPERATURA, PRESTARE
PARTICOLARE ATTENZ IONE A NON SOTTOPORRE IL DISCO A FONTI DI
CALQRE

- INSERIRE CON CURA IL DISCO NELL' APPOSITA FERITOIA DEL
LETTORE (DRIVE DISK):

- NOM PIEGRRE IL DISCO;

- NON SOTTOPORLO A CAMPI MAGNETICI, VI RICORDO CHE SONO
GENERATORI D1 FORTI CAMPI MAGNETICI:

AY 1 TELEVISORI

B> I MONITOR

C> I MOTORI IN GENERE (PHON, MOTORI ELETTRICI, ECC. ECC.>

D> I TELEFONI QUANDO SUONANO

E) 1L CAMPANELLO DI CASA

PRESTATE PARTICOLARE ATTENZ IONE A QUESTA NORMA PERCHE' SI
PERDONO VERAMENTE I DATI IN MANIERA IRREVERSIBILE.
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ATTENZ IONE PURE A NON FUMARE, QUANDO SI MANEGGIANO I DISCHI
E A NON- ROVESCIARE NIENTE SULLA SUPERFICIE MAGNETICA
(BIBITE, MOLLICHE, ECC. ECC.

QUANDO S1 CCMPRA UN DISCO, QUESTO PUO' ANDARE BENE PER
QUALUNQUE CALCOLATORE CHE USI QUEL FORMATO DI DISCHI, PER
ADATTARLO NELLA FATTISPECIE, AL NOSTRO CALCOLATORE, BISOGNA
S0TTOPORLO AD LUNA OPERAZIONE CHE LO RENDERA' COMPATIBILE
SOLO CON LA MARCA E IL TIPO DI CALCOLATORE ADOPERATO, QUESTA
OPERAZ IONE PRENDE IL NOME DI FORMATTAZ IONE.

PER FARE UN ESEMPIO UN DISCO FORMATTATO CON IL COMMODORE
'123' POTRA' SOLO ESSERE USATO DA UN COMMODORE '128' ED
EVENTUALT COMPUTER COMPATIBILI.

IL. COMANDO DA IMPARTIRE AL COMPUTER PER ESEGUIRE LA
FORMATTAZ IONE E’ IL SEGUENTE:

OPEN 15,8,1S, "NO:NOME , ID"

OOVE :

M ---- E' L' ABBREVIAZIONE DI NEW

a: ---=> IDENTIFICA IL DRIVE

MOME ----> E' IL MNOME DA DARE AL DISCO
1D ----> DUE CARATTERI DI IDENTITA'

SONO COMANDI VALIDI:

OPEN 15,2,15,"N@:FILES 1283,00"
OPEMN 15.8,15,"Ne:DATI 12-/12,/78,55"

PER FORMATTARE UN DISCO SI PUD' USARE UN NUOVO COMANDO
DISPONIBILE SUL '128', IL COMANDO HEADER, ECCO LA SINTASSI:

HEADER "NOME * ,DX , 1YY

DOVE:
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NOME ----> E' IL NOME DA DARE AL DIScO
X -=--=> E' IL NUMERO DEL DRIVE
Yy -=-=-=> DUE CARATTERI DI IDENTITA'

SONO COMAND! VALIDI:

HEADER "CIA0" ,D0O, 100
HEADER "DATAFILEY,D®, 186

UNA VYOLTA FORMATTATO IL DISCO RISULTERA' DIVISO IN TRACCE E
SETTORI.

LE TRACCE SONO CONCENTRICHE E NUMERATE DALL' ESTERNO VERSO
L' INTERNO E SONO DIVISE IN SETTORI, OGNI TRACCIA CONTIENE
UN NUMERO DI SETTORI CHE VARIA IN FUNZIONE DELL' AMPIEZZA
DELLA TRACCIA (LE PIU' INTERNE SONO PIU' PICCOLE DELLE
ESTERNE) .

LE INFORMAZ IONI SONO COSI' MEMORIZZATE IN TRACCE E SETTORI E
IL COMPUTER LE IDENTIFICA COME IN UN SISTEMA DI ASSI
CARTESIANI, CON DELLE COORDINATE, APPUNTO, TRACCIA E
SETTORE. i

OGNI SETTORE CONTIENE 256 BYTES.

LA TRACCIA 18 E' RISERVATA ALLA DIRECTORY, CHE CONTIENE L°
ELENCO DEI PROGRAMMI CONTENUTI SUL DISCO, A ALLA BAM (BLOCK
AVAILLABLE MAP) CIOE' UNA MAPPA DOVE SONO DESCRITTI TUTTI 1
SETTORI DEL DISCO E SE QUESTI SONO LIBERI O OCCUPATI.

I SETTOR!I IN UN DISCO FORMATTATI CON IL DRIVE 1541
(COMPATIBILE CON IL COMMODORE 64> SONO 664.
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ORGANIZZ 1AM UM ARCHIVIO

ORA, PER ESEMPIO PROGETTEREMO UN ARCHIVIO E PER ESSERE PIU’
PRECISI, UN ARCHIVIO DI LIBRI.

LA PROGETTAZIONE DI QUESTO ARCHIVIO CONSISTE NEI SEGUENTI
PASSI:

- DEFINIZIONI DELLE INFORMAZIONI DA CONSERVARE PER OGNI
$INGOLO LIBRO DELLA " BIBLIOTECA, QUINDI DEFINIZIONE DEI
CAMP1:

- DEFINIZIONE DEI CAMPI CHIAVE, CIOE' QUEI CAMPI CHE
SERVIRANNO PER CERCARE LE INFORMAZIONI ALL' INTERNO DEL
FILE,_

- VALUTAZ IONE DELLA LUNGHEZZA DI UN RECORD, COME SOMMA DELLE
LUNGHEZZE DI TUTTI I CAMPI

- PREVISIONE, ANCHE APPROSSIMATIVA DEL NUMERO DI RECORD CHE
COSTITUIRA' IL NOSTRO FILES:

- VALUTAZ IONE DELL' IMPEGNO DI MEMORIA OCCUPATA DAL FILE SU
DISCO E IN MEMORIA CENTRALE.

PRIMA FASE:

LE IMNFORMAZ IONI DA MEMORIZZARE PER OGNI LIBRO COSTITUENTE LA
BIBLIOTECA SONO, AD ESEMPIO, LE SEGUENTI:

A)> TITOLO DEL LIBRO ----- > 28 CARATTERI
B> AUTORE DEL LIBRO ----- > 286 CARATTERI
C> ARGOMENTO = -=-=--- > 28 CARATTERI
B> SCAFFALE == =-- > S CARATTERI

E> MOTE = ====- > 38 CARATTERI

TOTALE a5
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QUESTO PRIMO CALCOLO SERVE A STABILIRE QUANTO SARA’' LUNGO IL
RECORD CHE RIPETENDOSI PER N VOLTE COSTITUIRA' IL FILE.

CI0O' E' MOLTO IMPORTANTE, IN QUANTO IN FASE DI IMMISSIONE
DEI DﬁTI BISOGNERA' ATTENERSI SCRUPOLOSAMENTE A TALI
DIMENSIONI, PERCHE' IN CASO CONTRARIO, S1I RISCHIA DI
INVADERE IL RECORD SUCCESSIVO PROVOCANDO SOVRAPPOSIZIONI DI
INFORMAZ IONI.

SECONDA FASE

ORA S1 DEVE STABILIRE IL CRITERIO CON. CUI SI DOVRA'
RICERCARE UN LIBRO ALL' INTERNO DEL FILE.

BISOGNA DECIDERE SE UN LIBRO LO SI VUOLE CERCARE PER TITOLO
0 PER AUTORE O IN TUTTI E DUE I MODI.

I CAMPI CHE SEVIRANNO PER LA RICERCA DELL' INTERO RECORD
PRENDONO IL NOME DI CAMPI CHIAVE.

NEL NOSTRO FILE NOI CERCHEREMO I LIBRI PER TITOLO E PER
AUTORE, SEMBRA CHE SIA UNO DEI MODI MIGLIORI.

TERZA FASE

LA VALUTAZ IONE DELLA LUNGHEZZA DEL RECORD E' STATA GIA’
FATTA: OGNI RECORD SARA' LUNGO 85 CARATTERI.

QUARTA FASE
UNA BIBLIOTECA CASALINGA, DIFFICILMENTE SUPERA I 188 LIBRI,
COMUNGQUE NO1 PREVEDEREMO CHE LA NOSTRA BIBLIOTECA SIA
COSTITUITA DA 500 LIBRI, UN BEL NUMERO <(POTREBBERO ESSERE
MOLTI DI PIU'). '
QUINTA FASE

SE UN RECORD E' LUNGO 85 CARATTERI E IL FILE SARA' COMPOSTO
DA 508 RECORD, TUTTO IL FILE SARA' COMPOSTO DA:

CARATTER I =85X500=47500

PER VALUTARE L' IMPEGNO DI MEMORIA IN KBYTES, BASTA SAPERE
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CHE 1 KBYTES E' COMPOSTO DA 1824 BYTES (0O CARATTERI> PER CUI
AVREMO CHE:

KBYTES=47508./18624=46.38

IL FILE 'BIBRLIOTECA, APPROSSIMANDO PER ECCESSO, SU DISCO
OCCUPERA' 47 KBYTES.

QUESTA E' LA PARTE ANALITICA DELL' ARCHIVIO, A QUESTO PUNTO
S1 METTE MANO ALLA TASTIERA E S1 TRADUCE 1IN CODICE QUANTO
DETTO FINO AD QRA.

ALLR FIME CI RITROVEREMO FRA LE MANI UN PROGRAMMA IN GRADO
DI GESTIRE LA NOSTRA BIBLIOTECA IN MANIERA EFFICIENTE.
QUESTC PROGRAMMA PUO' IN SEGUITO ESSERE MIGLIORATO, AD
ESEMPIO, 51 POTRA' PREVEDERE LA POSSIBILITA' DI OTTENERE
DELLE STAMPE ¢(REPORT)> CON TUTTI I DATI INTRODOTTI, ORDINATI
E RIASSUNTI IN MODO DA AVERE UMN QUADRO COMPLETO DELLO STATO
DI FATTC DELLA BIBLIOTECA.

AFFINCHE' UN ARCHIVIO SI1A EFFICIENTE, NON BASTA INTRODURRE
DATI E RICERCARLI, BISOGNERA' PREPARARE ROUTINE DI
AGG IORNAMENTO.

L' AGGIORNAMENTO DI UN ARCHIVIO COMSISTE IN QUESTE FASI:

- VARIAZIONE DEI DATI GIA' INTRODOTTI:
- CANCELLAZ IONE DI RECORD:
- AGGIUNTA DI RECORD:

FATTO QUESTO FOSSIAMO RITENERE IL PROGRAMMA COMPLETO, FRA
POCO VEDREMO CON ESEMPI PRATICI COME CREARE TUTTO QUESTO.
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DATA BASE

UN PROGRAMMA CHE CONSENTA DI ORGANIZZARE GROSSI FILES DI
DATI IN UNA QUALCHE MANIERA, TALE DA RENDERE POSSIBILE LA
CONSULTAZIONE, L' AGGIORNAMENTO, ED ALTRE  OPERAZ IONI
CARATTERISTICHE, PRENDE IL NOME DI BASE DI DATI O DATA
BASE.

IN UN DATA BASE CHE DEVE GESTIRE MOLTE INFORMAZIONI, ANCHE
SUDDIVISE IN PIU' FILES VENGONO RICHIESTI ALCUNI REQUISITI
FONDAMENTAL I, VEDIAMOLI:

UN DATA BASE DEVE ESSERE

- FACILE DA USARE

- VELOCE NELLA RICERCA

- RELAZ IONALE

- PROGRAMMABILE

- POCO O PER NIENTE RIDONDANTE
- AFFIDABILE

- SICURQ

NATURALMENTE TUTTE QUESTE QUALITA' RACCOLTE IN UN UNICO DATA
BASE, NE FANND UN MODELLO IDEALE, IN PRATICA CI SI CONTENTA
DI ALCUNE DI QUESTE QUALITA' IN RELAZIONE ALL' USO CHE SI
DEVE FARE DEL PROGRAMMA, E ALLA QUALITA' DEL PRODOTTO
ADOPERATO.

FACILE DA USARE, PERCHE' NON TUTTI SIAMO ESPERTI DI
COMPUTER, IL PROGRAMMA PUO' ANDARE IN MANO ALLA SEGRETARIA O
AL FATTORINOC DI UNA.DITTA, O AD UN MANAGER, CHE NON ABBIA
DIMESTICHEZZA CON QUESTO GENERE D! PROGRAMMI, ED IN QUESTO
CASO NON SERVE A NULLA AVERE UN DATA BASE EFFICIENTISSIMO MA
CHE PER ESSERE USATO RICHIEDE UN CORSO DI TRE MESI.

VELOCE NELLA RICERCA DEI DATI, PERCHE' NON E' AMMISSIBILE
CHE PER LA RICERCA DI UN DATO IL COMPUTER PERDA DEL TEMPO
PREZI0SO INUTILMENTE, ESISTE UN PARAMETRO DI CONFRONTO FRA
IL TEMPO DI RICERCA IDEALE E QUELLO REALMENTE OCCORRENTE PER
IL REPERIMENTO DI UN DATO , QUESTO PARAMETRO ESPRIME CON UN
NUMERO, GENERALMENTE SECONDI QUANTO E' LO SCARTO FRA IL
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TEMPO TEORICO, CALCCLATC IM BASE AD ALTRI PARAMETRI E IL
TEMPO CHE IL PROGRAMMA IMPIEGAR REALMENTE A REPERIRE UNA
INFORMAZ TONE .

TANTO PIU' QUESTA DIFFEREMZA DI TEMPO SI AVVICINA ALLO ZERO
(PARAMETRO IDEALE) TANTO MIGLIORE E' IL DATA BASE.

RELAZ IONALE YUOL DIRE CHE SE PER ESEMPIO HO MEMORIZZATO
TUTTI I DOTTORI IN MERICINA CHE LAVYORANO NEGLI OSPECALI
ITALIANI COM TUTTE LE LORO NOTE CARATTERISTICHE , IL
PROGRAMMA DEVE ESSERE IN GRADO DI RELAZIONARE ALL' OPERATORE
CHE IMNTERROGA IL DATA BASE~ SU QUALUNQUE INFORMAZ IONE CHE
RIGUARCY I DATI COMPRENSIVYI LA BASE DI DATI.

PER ESEMPIO IL DATA BASE DEVE SAFERE FORNIRE, I MNOMINATIVI
DEI MEDICI CHE LAVORPANGC IN OSPEDALI SITI IN COMUNI CON FIU’
D1 S@ene@ ABITANTI CHE SIANO SPECIALIZZATI IN CHIRURGIA E
CHE ABBIANO FATTO ALMENO 3 ANMI DI INTERNATGC.

LA RISPOSTA A QUESTA COMPLESSA DOMANDA IMPLICA UNA RICERCA
FRA 1 DATI CON DELLE CONDIZIONI BEN PRECISE, SCARTANDO TUTTI
I RECORD DEI MEDICI CHE NON CORRISPOMDOMO ALLE RICHIESTE
DELL' OPERATORE E ACCETTANDO, INVECE, TUTTI QUEI RECORC CHE
RISPONDONO AI REQUISITI RICHIESTI.

QUESTO TIPO DI RICERCAR, PREVEDE DUE FASI, UNA FPRIMA
DEMOMIMATA 'PARSER' CHE SERVE R DECIFRARE L' INTERROGAZ IONE
E A PORRE LE CONDIZIONI DI LETTURA, ED UNA SECONDA, CHE
EFFETTUI UNA SELEZIONE DEI RECORD 1IN BASE AI PARAMETRI
ELABORATI DAL 'PARSER COME 21 PUO' DEDURRE UNA
ORGANIZZAZIONE DEI DATI MOLTO COMPLESSA, DI TUTTO CIid'
FAREMO QUALCHE ESEMPIO NE! PROSSIMI CAPITOLI.

UN  DATABARSE PROGRAMMABILE CONSENTE RALL’ OPERATORE b1
STABILIRE DETERMINATE PRCOCEDURE, PERSOMNALIZZANDC L'US0 DEL
PROGRAMMA STESSO, CIO' NATURALMENTE RICHIEDE UNO S3STUDIO
DELLE FUNZ IONI DI PROGRAMMAZ IONE ¢ IN GENERE UN VERO E PROFRIO
LINGUAGGIO ALLE VOLTE ANCHE COMPLESSO> CHE IL DATA BASE
METTE A DISPOSIZIOME DELL' UTENTE.

QUESTA E' UNA FUNZIOME DEL DATABASE RIYOLTA SOLO AGLI
ADDETTI Al LAVORI E GCONSENTE LA CREAZIONE DI PRGCEDURE MOLTO
INTERESSANTI.

LA RIDONDANZA E' UN PARAMETRO MOLTO IMPORTANTE DA
CONSIDERARE IN UN DATABASE, E CONSISTE MEL FATTO CHE ALCUNI
PROGRAMMI A CAUSA DELLA LORO COMPLESSA ORGANIZZAZ IONE
REGISTRINO IN PIU' FILES LA STESSA INFORMAZIONE, CIO0'
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MNATURALMEMTE PRODUCE UNO SFRECO D1 MEMOR IR, CHE ,
SPECIALMEMTE NEI PRICCOLI SISTEMI, &I TRADUCE IN U
RALLENTAMENTO DI TUTTE LE ATTIYITA' DEL CALCOLATORE.
PURTROFPO LA RIDCHMDANZIA E' QUASI IMNEVITABILE MELLA GESTIOMNE
DY FILET TOMPLESEI, PERO' CON OPPORTUNI MEZZI, LA SI1 FUG!
RINDUPRE DRASTICAMENTE.

ANCHE QUESTO ARGOMENTO DI STUDIO SARA' OGGETTO DEI  PROSSIMI
CAPTTOLT.

AFFIDARTLE MEL SENSO, CHE LE INFORMAZIONI MEMORIZZATE NON
PNEVAOMNO AMDARE PERDUTE PER QUALCHE RAGIONE, O CHE NEL CAS0 DI
THCIDENTI DI VARIO TIPO (CADUTA DELLA TEMSIONE, ERRATO USO
DEL PROGRAMMA), LE PROCEDURE PER RIPRISTINARE IL FILE SIANO
LE PIW' SEMPLICI POSSIBILI.

IMEIME, SIZURO, CIOE' CHE GARANTISCA UM BUON LIVELLO DI
SICUREZZA DEI DATI INTRODOTTI CONTRO:

A MAMNOMISSIONI DATI DA PARTE DI ESTRANEI

B> PERDITE DI CORRENTE DEL SISTEMA

CY MAMOVRE ERRATE DELL' COPERATORE

TUTTO QUESTC RAPPRESENTAR UN DATA EARSE IDEALE, PRATICAMENTE
INESISTEME MR IN BASE AC ATTENTA VYALUTAHZIONME DELLE PROPRIE
ESICENZE 31 PUO’ 'SCEGLIERE, UN BUOM DATA' BASE O ’
ARDIRITTURA, PROGRAMMARSENE UMC DA SCLI.

SCRIVERPE UM BUON PROGRAMMA DI DATABASE MOMN E' LA CO3SA PIU!
SEMPLICE DI QUESTC MOMDC, PER QUESTC MOLTO SPESSO SI RICORRE
ALL ' ACQUISTO DI PACCHETTI GIA' PRONTI.

QUESTI PACCHETTI COMSENTCMO DI DEFINIRE IL PROPRIO FILE COME
DELLE SCHEDE, SIMULANDO UN ARCHIYIO CARTACEC TIPO SCHEDARIO,
MATURALMENTE CON UNA ORGANIZZAZ TONE DEI DATI PIU’
EFFICIENTE.

QUESTI PROGRAMMI SOMO VOLUTAMENTE SCRITTI, IN MANIERA
GEMERICA, CIOE' ADATTABILI A MOLTEPLICI SITUAZIONI.

POSEOMO SERVIRE:

- AL DENTISTA PER IL PROPRIO ARCHIVIO PAZIENTI

- AL CONSULENTE PER RICORDARGLI LE SCADENZE DEl1 SUOI
ASSISTITI

- AL MAGAZZ INIERE PER ORGANIZZARE IL PROPRIO LAVORO

AL BIBLIOTECAIO PER RASSETTARE 1 LIBRI DELLA BIBLIOTECA

A NOI PER LA RUBRICA TELEFONICA

MILLE ALTRE APPLICAZ IONI.

m
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SCRIVERE UM FROGRAMMA COSI', E' VERAMENTE DIFFICILE E LUNGI
DA ME L' INTENZIONE DI INSEGNARVELO, OCCORREREBERO 18 LIBRI
COME QUESTO PER FARLO.

E' FACILE, E VEDREMO QUANTO, SCRIVER UN PROGRAMMA
PERSONALIZZATO, CIOE' ORIENTATO ALLE PROPRIE ESIGENZE, CHE
SVOLGA SOLO IL LAYORO CHE NO1 VOGLIAMO.

NON CI IMPORTI DI CREARE UN PROGRAMMA CHE POTREBBE ANDARE
BENE PER TUTTE LE PERSOME CHE ABBIAMO VISTO, MA S0LO PER:
NOI, PER LE NOSTRE ESIGENZE: QUESTO E' QUANTO FAREMO NEI
PROSSIMI CAPITOLI.
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QUALCHE SEMPLICE ESEMPIO

VEDIAMO DI FARE QUALCHE ESEMPIO DI QUANTO DETTO, VEDREMO
COME 21 SCRIVE E SI LEGGE, SU E DA UN FILES.

ECCO IL PRIMO PROBLEMA:

SCRIVERE UN PROGRAMMA CHE REGISTRI SU UN FILE LA PARGLA
'PROVA' SEGUITA DAL NUMERO D1 RECCRD PER 10@ YOLTE.

1 REM ook ook ok ook ok ok ok ok ok ok ook o ook ok o ok ok ok S0k o koK Kok
2 REM #%kx% L3 %]
2 REM #¥x QUESTO PROGRAMMA SCRIVE Kk K
4 REM ### K kK
5 REM xx% LA PARQLA 'PROVA' PER £k K
€ REM *¥% kK
7 REM %#x 1@@ VOLTE IN UM FILES. L X2
8 REM %#x YF¥F
9 REM kmkokokokdkodok s kopodokokokokokokok & ok 0 d Kok gokok Kok ok
12 PRIMT CHR$(147):RECY=1

286 DQPEN #1,"PROYA.DAT",D0.LZ26

28 AF="PROYA+STRE(RECID

4@ PRIMT A¢ RECY

52 RECORD #1,1,(RECX)

£0 PRINT #1,A%

728 RECY=RECY+1

27 TF RECX>1086 THEN DCLOSETEND

8@ GOTO 38

COMMENTO

- LA RIGAR 18 SERVE A CAMCELLARE LO SCHERMO, COM IL
CHR#$(142)>, NATURALMENTE S1 PCTRA' USARE IL CUORICINO REVERSE
DEL COMMODORE .LA VARIABILE INTERA RECX INDICA <CHE BISOGNA
LEGGERE DAL PRIMO RECORD DEL FILE, SERVE N PRATICA COME
CONTATORE DI RECORD. "

- LA RICA 20 APRE IL FILE 'PROVA.DAT' SUL DRIVE 68 CON FILE
LOGICO {§ E CON RECORD TUTTI EGUALI DI 28 CARATTERI

- LA RIGA 3@ DEFINISCE LA ?ﬁRIﬁBILE' A COM LA STRINGA
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'PROVA' SOMMATA AL MUMERO DEL RECORD CORRENTE, CIOE' IN
GUESTO MODO: PROVA 1, PROVA 2, PROVA 3, ECC. ECC.

- LA RIGA 48 PRODUCE UNA SCRITTA SULLO SCHERMO DI QUELLO CHE
VERRA' SCRITTO NEL FILE <(A$> E DEL NUMERO DI RECORD
CORRISPONDENTE <RECX)>

- LA RIGA 5@ SERVE A COMUNICARE AL DRIVE CHE SI HA
INTENZIONE DI SCRIVERE SUL RECORD RECY DAL FRIMO CARATTERE
DEI 20 A DISPOSIZIONE, TUTTO NATURALMEMTE SUL FILE LOGICO 1.

- LA RIGA S8 SCRIVE SUL RECORD GIA' PREDISPOSTO L'
INFORMAZ IONE A% PRECEDENTEMENTE PREPARATA.

- LA RIGR €@ SERVE AD IMNCREMENTARE LA VARIABILE RECX
PREDISPONENDOSI, COSI', A SCRIVERE NEL RECORD SUCCESSIVO.

- LR RIGA 78 CONTROLLA SE SIAMO ARRIVATI AL 100 ESIMO
RECORDS, SE SI' VIENE CHIUSO IL FILE <(DCLOSE>) E IL
PROGRAMMA TERMINA, SE NO SI PASSA ALLA RIGA SUCCESSIVA.

- LA RIGA 88 SERVE A SALTARE ALLA RIGA 3@ PER RICOMINCIARE.
RICAPITOLANDO:

- S1 APRE 1L FILES

- 81 PREPARA L' INFORMAZ IONE

- 81 PREDISPOME IL RECORD

- S1 SCRIVE 5UL FILES

- 81 INCREMENTA IL RECORD

- S1 CONTROLLA SE E' L' ULTIMO, SE SI CHIDERE IL FILE, SE NO
AL PUNTO SUCCESSIVO

- RICOMINCIARE

SEMPLICE NO ? AVETE CREATO IL VOSTRO PRIMO FILES AD ACCESSO
CASUALE SU DISCO; PER SINCERARVENE CHIAMATE LA DIRECTORY DEL
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DISCO, DOVRESTE TROVARE, INSIEME ALLE ALTRE, LA SEGUENTE
INFORMAZ IONE :

4 "PROVA.DAT " REL

CIOE' 1L FILE DA VOl CREATO ESISTE SU DISCO, OCCUPA 4
BLOCCHI CIOE' CIRCA | KBYTE ED E' UN FILE DI TIPO REL
(RELATIVO).

DURANTE LA REGISTRAZIONE IL LED ROSSO DEL DRIVE RIMANE
COSTANTEMENTE -ACCESO, ED ALLA FINE DELL' OPERAZIONE DEVE
SPEGNERE:; SE DOVESSE, INVECE, LAMPEGGIARE E' CHIARO CHE
QUALCHE COSA NON E' ANDATA PER BENE, IN QUESTO CASO
CONTROLLATE IL LISTATO BATTUTO.

NATURALMENTE DOPO AVERE SCRITTO S1 DEVE ESSERE IN GRADO DI
LEGGERE LE INFORMAZ IONI MEMORIZZATE.

ECCO IL SECONBO PROBLEMA:

SCRIVERE UN PROGRAMMA CHE LEGGA E MOSTRI SUL VIDEO I DATI
MEMORIZZATI CON IL PRECEDENTE ESEMPIO.

1 REM  okookook ok ok o ok o 0k oK ok 30k 30k 0k 0k 0K o0k 30k K KOk KoK ok
2 REM %¥x * Kk
3 REM x%x QUESTO PROGRAMMA SERVE A k%%
4 REM k%% * Rk
S REM %x%%x LEGGERE 1 CONTENUTI DEL Kk
6 REM %xkx% * ok ok
7 REM xx% FILE 'PROVA.DAT' KKK
8 REM kxk * kK
S REM 300k ook ok o0k K ok 5K K ok ok 3K ok ok oK ok o o ok ok 0K Ok Kok KoKk ok

180 PRINT CHR#$(147):RECX=1

286 DOPEN #1,"PROVA.DAT",D0.,.L20

3@ RECORD #1,(RECX)

40 INPUT #1,A$

S8 PRINT As$

68 RECX=RECX+1

70 IF ASC(A%$)>=255 THEN DCLOSE:END
86 GOTO 30

COMMENTO

- LA RIGA 18 CANCELLA LO SCHERMO E SETTA LA VARIABILE RECX
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AD UNO PER CONTARE 1 RECORDS

- LA RIGA 29 APRE IL FILE 'PROVA.DAT' CON GLI STESSI
PARAMETRI DEL PROGRAMMA CHE HR GENERATO IL FILE SUL DISCO

- LA RIGA 38 S1 POSIZIONA SUL RECORD, E PREDISPONE ALLA
LETTURA

- LA RIGA 4@ LEGGE FISICAMENTE L' INFORMAZIONE SELEZ IONATA
- LA RIGA 58 SCRIYE IL DATO SULLC SCHERMO

- LA RIGA 68 INCREMEMTA IL MUMERO DI RECORD, IN ALTRE PAROLE
CI 81 PREPARA A LEGGERE IL RECORD SUCCESZIVO

- LA RIGA 78 SERVE A CONTROLLARE SE SIAMO ALLA FINE DEL
FILE, INFATTI IL CODICE ASCII DOPO L' ULTIMO RECORD E',
APPUNTO, 255.

SE SIAMO ALLA FINE IL FILE VIEMNE CHIUSO, ALTRIMENTI S1 PASSA
AL PUNTO SUCCESESIVO ’

- LA RIGA 80 SERVE A RICOMINCIARE

RICAP ITOLAMNDO:

- €1 APRE IL FILE

- S1 POSIZIONA IL RECORD DA LEGGERE

- 81 LEGGE L' INFORMAZ IONE

- ST CONTROLLA SE E' L' ULTIMO RECORD, SE SI' SI CHIUDE
ALTRIMENTI SI PASSA AL PUNTO SUCCESSIVO

- 51 INCREMENTA IL RECORD PER LA LETTURA SUCCESSIVA

- SI RICOMINCIA

UNO DEI PROBLEMI CHE SI PRESENTA IN FASE DI LETTURA E' CHE
NON E' POSSIBILE, PENA MANDARE IN ERRORE IL DRIVE, LEGGERE

UN FILE PIU' IN LA DELL' ULTIMO RECORD FISICAMENTE SCRITTO.
QUESTO VUOL DIRE CHE, SE UN FILE E' COMPOSTO DA 1086 RECORD
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ED IO TENTO DI LEGGERNE IL 181 ESIMO, CADO IN UNA SITUAZ IONE
DI ERRORE CON CONSEGUENZE IMPREVEDIBILI.

SI EVINCE CHE IN LETTURA E' DI FONDAMENTALE IMPORTANZA
CONOSCERE GQUANTI RECORDS CONTIENE IL FILE CHE C1 APPRESTIAMO
A LEGGERE. .

ESISTONO MOLTI METODI PER RISOLVERE QUESTO PROBLEMA ,
VEDIAMONE ALCUNI:

A> ALCUNI DIALETTI BASIC CONTENGONO UNA FUNZIONE DI FINE
FILE <EOF, END OF FILE> CHE INDICA QUANDO IL FILE E' FINITO:

1@ INPUT #1,A$
28 IF (EOF> THEN END
30 GOTO 1@

CHE VUOL DIRE LEGGI FINO A QUANDO NON E' FINITO IL FILES.
QUESTO COMANDO NON ESISTE NEL '128°'.

B)> IN GENERE IL SISTEMA OPERATIVO RESTITUISCE UN CARATTERE
PARTICOLARE QUANDO =I TENTA DI LEGGERE PIU' IN LA' DELL'
ULTIMO RECORDS, IL ' 128' GEMERA UN CODICE ASCII PARI A 255
CHIAMATO TERMINATORE DI FILES.

IN QUESTA MANIERA E' STATO LETTO IL FILE NELL' ESEMPIO
PRECEDENTE :

58 IF RSC{(A$)>=255 THEN 'DCLOSE:END

CHE vUOL DIRE, SE IL CODICE ASCII DEL CARATTERE LETTO E' 2SS
SIGNIFICA CHE SIAMO OLTRE L' ULTIMO RECORD, PER CUI CHIUDI
IL FILES E TERMINA IL PROGRAMMA.

C> S1 MEMORIZZA IL NUMERO DEI RECORDS SCRITTI NEL PRIMO
RECORD DEL FILE.

COSI' FACENDO, IL PRIMO RECORD NON CONTERRA' INFORMAZIONI
COME GLI ALTRI RECORD, MA SOLTANTO UN NUMERO CHE INDICA DI
QUANTI RECORDS E' COMPOSTO L' INTERO FILES.

QUANDO S1 YA' A LEGGERE, 51 LEGGE IL PRIMO RECORD E POI SI
VISUALIZZANO 1 DATI DAL SECONDO RECORD IN POI FINO AL
MASSIMO NUMERO LETTO SUL PRIMO RECORD.

QUESTI METODI SARANNC USATI IN ESEMPI SUCCESSIVI UN PO’ PIU’
COMPLESSI.
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PER LEGGERE UN FILE , ESISTE UN' ALTRA TECNICA PIU' PRECISA
E PIU' SICURA.

QUESTA TECNICA CONSISTE NEL LEGGERE IL FILE UN CARATTERE
ALLA VOLTA, TRAMITE LA FUNZIONE ' GET °'.

IL PROGRAMMA CHE SEGUE LEGGE 1 DATI DEL FILE 'PROVA.DAT'
PRECEDENTEMENTE CREATO.

1 OREM  kokookok ok ook ok ok ok o o ok ok ok ok ok ok ok ok ok oK o KoK K
2 REM %kx ' Hok ok
3 REM %%%x QUESTO PROGRAMMA LEGGE IL %%
4 REM *%x% *Hok
S REM #*%% FILE 'PROVA.DAT' CON LA S0kk
5 REM %%x *kk
7 REM %xx% FUNZIONE GET. *okk
8 REM k% *okok
G REM okt ok oKk ook 4Ok ¥R Kok ok ok ok ok ok ok ok ok ok K

18 PRINT CHR#%(147):RECX=1

20 DOPEN #1,"PROVA.DAT" ,D6.L20

38 RECORD #1,RECX

48 FOR C=1 TO 8:GET #1,A$:BF=BS+AFINEXT
S8 PRINT Bs#

6@ RECX=RECXY+1:B$=""

78 GOTO 3@

COMMENTO
- LA RIGA 186 CANCELLA LO SCHERMO E PREPARA LA VARIABILE RECX

- LA RIGA 286 APRE IL FILE CON GLI STESSI PARAMETRI DEL
PROGRAMMA CHE LO HA SCRITTO

- LA RIGA 3@ S1 POSIZIONA SUL RECORD

- LA RIGA 48 RAPPRESENTA LA NOVITA', INFATTI QUESTA RIGA
CONSISTE IN UN CICLO FOR NEXT CHE, TRAMITE LA GET LEGGE IL
RECORD, O MEGLIO 8 CARATTERI DEL RECORD, UN CARATTERE ALLA
VOLTA, E SEMPRE MNELLA STESSA RIGA, CARATTERE PER CARATTERE
VIENE COSTRUITC IL DATO NELLA VYARIRBILE B#.

FACCIAMO UN ESEMPIO PRATICO.

SUPPONIAMO DI VOLERE LEGGERE LA PAROLA 'PROVA', LA ROUTINE
FUNZ IONA COSI':
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|

| GETH#1 A% I BS I
|

| | |
I P I P I
I R | PR |
I o I PRO !
I v I PROV I
I A I PROVA |
| l |

IN ALTRE PAROLE LA GET LEGGE UN CARATTER E QUESTO VIENE
CONSERVATO, SOMMATO A1 PRECEDENTI, NELLA VARIABILE B$.

- LA RIGA 5@ SCRIVE IL LA SOMMA DI CARATTERI, CHE
RAPPRESENTA 1L DATO COMPLETCQ, RICOSTRUITO, SUL VIDEO

- LA FIGA 68 INCREMEMTA IL RECORD E AZZERA LA VARIABILE B#$,
QUESTO SERVE A PREDISPORSI PER LR LETTURA SUCCESSIVA

- LA RIGA 78 FA RICOMINMCIARE IL LA LETTURA DAL FPROSSIMO
RECORDS.

IN QUESTC FROGRAMMAR NON SI E TENUTO CONTC DELLA FINE DEL
FILE, IMFATTI UNA VOLTA LANCIATO, ESSO, LEGGERA' TUTTI 1
RECORDS CORRETTAMENTE SCRITTI, DOPO DI CHE' ANDRA' IN ERRORE
{EP 1A ROSSA DEL DRIVE CHE LRAMPEGGIA).

LA LETTURA, IN TUTTI GLI ESEMPI SVOLTI E' STATA FATTA IN
MANTERA SEQUENZIALE, CIOE' UM RECORD DOPO L' ALTRO, PER
TUTTCG 1L FILE.

SAFPIAMO PERO', CHE L' ACCESSC DIRETTO CI CONMSENTE DI
ACCEDERE A QUALUNQUE TIPC DI RECORDS APPARTENENTE AL FILE,
SENZ= DCVERE PER QUESTO LEGGERE TUTTI GLI ALTRI PRECEDENTI O
SUCCEGEIVI CHE SIANO.

VYEDIAMO COME FARE A REALIZZARE UN PROGRAMMING IN GRADO DI
LEGGERE RECORDS DEL FILE 'PROVYA.DAT' IN MANIERA DIRETTA,
SFRUTTANDO, COSI' LA POTENZA DI QUESTO TIPO DI FILES.
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IL PROGRAMMA CHE SEGUE LEGGE QUALUNQUE RECORD COMPRESO NEL
FILE TRAMITE IL NUMERO PROGRESSIVO DEL RECORD STESSO.

IN ALTRE PAROLE IL POSTO CHE IL RECORD CERCATO OCCUPA NEL
FILE SARA' LA CHIAVE DI LETTURA, PIU' AVANTI VEDREMO COME
USARE DELLE CHIAVI. PIU' COMODE COME AD ESEMPIO UN CAMPO
STESSO DEL RECORD IN MODO DA POTER LEGGERE UN RECORD
INDICANDONE IL NOME E NON IL NUMEROC. ,

USARE COME CHIAVE DI LETTURA IL NUMERO PROGRESSIVO DEL
RECORD E' IL METODO DI RICERCA PIU' FACILE IN QUANTO
INTERAMENTE GESTITO DAL SISTEMA OPERATIVO DEL '128', BASTA
DIRGLI DI LEGGERE IL 40 ESIMO RECORD E LUI OBBEDIRA' Al
NOSTRI COMANDI. FPER LEGGERE CON CHIAVI DIYERSE, DEVE ESSERE
IL PROGRAMMATORE A GESTIRE TUTTa, QJINDI LA COSA S1 COMPLICA
UM TANTINO, MA VEDREM2Z IM SEGUITO COME RISCLVERE GQUESTI
PROBLEMI, MA VEDIAMO IL PROGRAMMA:

REM ok sk ok ok ok ok ok o ke ok ok ok ok ok ok o ok ok ok ok ok ok o ok ok ok ok o ok ok

REM *xx QUESTO PROGRAMMA LEGGE IL ¥%%

REM x%% CONTENUTO DEL FILE IN KoKk

REM %x%% MODO RELATIVO, CIOE' CON ok

REM %%% RECORD SELEZ IONATI DAL ES 3

REM %%% PROGRAMMATORE, SI SUPPONE %x%#%

REM x%% CHE IL FILE SIA FORMATO *k K

REM x%% DA 188 RECORDS ok k

REM ok ok o ok ok ok ok ok o ok ok ok ok ok ok ok o ok ook ok ok o ok ok o ok ok R ko

10 PRINT CHR#$(147)

20 DOPEN #1,"PROVA.DAT" ,DO,LE22

386 INPUT"DAMMI IL NUMERO DEL RECORD © PER FINIRE " RECX

35 IF RECY=0 THEN DCLOSE:END

48 IF RECX>188 THEN 30

S8 RECORD #1,RECX

680 INPUTH1 As$

78 PRINT As$

80 GOTO 30

DONODADWN -

COMMENTO
- LA RIGA 1@ COME AL SOLITC SERVE A CANCELLARE LO SCHERMO

- LA RIGA 286 APRE IL FILE PROVA.DAT, CON G&GLI STESSI
PARAMETRI DEL PROGRAMMA CHE LO HA CREATO



45

- LA RIGA 38 CHIEDE ALL' OPERATORE IL NUMERO DEL RECORD CHE
INTENDE CERCARE NEL FILE

- LA RIGA 35 CONTROLLA SE RECX E' UGUALE A ZERO, IN QUESTO
CASO CHIUDE 1L FILE E TERMINA IL PROGRAMMA, TUTTO QUESTO
SERVE A CREARE UN MODO PER POTERE USCIRE DAL PROGRAMMA

- LA RIGA 48 CONTROLLA SE IL NUMERG DI RECORD SELEZIONATO
SUPERA L' AMPIEZZA DEL FILE, APPUNTO 1686 RECORD, SE SI, IL
DATO VIEMNE RIFIUTATO, ALTRIMENTI VIENE ACCETTATO

- LA RIGA 58 SERVE A POSIZIONARE LA LETTURA SUL RECORD
YOLUTO DALL' OPERATORE

- LA RIGA €@ LEGGE FISICAMENTE IL RECORD NEL FILE DI DATI
- LA RIGA 76 SCRIVE IL RISULTATO DELLA LETTURA SUL VIDEO

- LA RIGA 88 RIMANDA DI NUOVO ALL' INIZIO DEL PROGRAMMA,
PRONTI PER UN' ALTRA RICHIESTA.

SE TUTTO E' ANDATC PER IL MEGLIO, ADESSO, SAPETE SCRIVERE UN
FILE RELATIVO E POl LEGGERLO SEQUEMNZ IALMENTE O PER NUMERO DI
RECORD. ‘
PIU' AVANTI IMPAREREMO A LEGGERE UN RECORD CON CHIAVI DI
ACCESS0 DIVERSE PER UNA PIU' FUNZ IONALE LETTURA.
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QUALCHE ESEMPIO PIU' COMPLESSO

PROVIAMD A SCRIVERE UN PICCOLO PROGRAMMA CHE CREI SU DISCO
urlp AGENDA TELEFONICA IN GRADO DI MEMORIZZARE 1 NOMI DEI
NOSTRI AMICI CON I RISPETTIVI NUMERI D1 TELEFONO.
LA CREAZIONE DI UN ARCHIVIO DEL GENERE, MA SOPRATTUTTO LA
SUA GESTICME PREVEDONO ALCUNE FASI FONDAMENTALI:

AY SCRITTURA NEL FILE CON POSSIBILITA' DI ACCODARE EVENTUALI
NOMT NUOVI <(APPEND:>

B> LETTURA ZEQUEMZIALE DI TUTTI I NOMI CHE COSTITUISCONO IL
FILE

CY» CAMCELLAZIONE DI NOMINATIVI NEL FILE

D> RICERCA SELETTIVA DI NOMINATIVI, SFRUTTANDO APPIENG, L°
ACCESSO DIRETTO.

POCC ALLA VOLTA COSTRUIREMC TUTTO CIO'.

COMINC TAMO DALLA FRIMA FASE LA SCRITTURA: IN QUESTO MOMENTO
IL PROGRAMMATORE DEVE PENSARE AD ALCUNI CONCETTI
FONDAMENTAL I PER ORGANIZZARE IL PROPRIO ARCHIVIO,
ESATTAMENTE ¢

AY DEFINIZIONE DEI CAMPI E QUINDI LUNGHEZZA DEL RECORD

B MODO DI COMSERVARE IL NUMERO DEI RECORD GIA' SCRITTI.

MOI COSTRUIREMO UN ARCHIVIO CON LE SEGUENTI CARATTERISTICHE:

CAMP 13
1> MOME CARATTERI 15
2> COGNOME CARATTERI 20
3> TELEFONO CARATTERI 15

TOTALE CARATTERI Se
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IL NUMERO DEI RECORD SCRITTI SARANNO CONSERVATI NEL PRIMO
RECORD DEL FILE.
ESAMINIAMO LA SEQUENZA LOGICA DEL PROGRAMMA:

N

PREPARA LO SCHERMO

APRI IL CANALE

CHIEDI IN INPUT IL NOME

- CONTROLLA SE IL NOME E' PIU' LUNGO DI {5 CRRATTERI SE SI
RIFIUTA IL DATO E PASSA AL PUNTC PRECEDEMTE

- SE IL NOME E' FORMATO DA MENO DI 1S CARATTERI, RIEMPI I
RIMANENTI SPAZ1 CON UN BLANK {BARRA SPAZ IATRICE>

-CHIEDI IN INPUT IL COGMNOME

- CONTROLLA SE IL COGNGCME E' PIU' LUNGO DI 20 CARATTERI, SE
81 RIFIUTA IL DATO E PASSA AL PUNTO PRECEDENTE

- SE IL COGNOME E' FORMATO DA MEMO DI 20 CARATTERI, RIEMFI I
RIMANENTI SPAZ1 COMN BLANK (BARRA SPAZIATRICE:

CHIEDI IN INPUT IL TELEFONO

CONTROLLA SE IL TELEFOMNO E' PIU' LUNGO DI 1S CARATTERI, SE
I RIFIUTA IL DATO E PASSA AL PUNTO PRECEDENTE

(O]

- DE IL TELEFONO E' FORMATO DA MENO DI 15 CARATTERI, RIEMPI
I RIMANENTI SPAZI COMNM BLANK (BARRA SPAZ IATRICE> ’

]

COSTRUISCI IL RECORD, COME SOMMA DEI SINGOLI CAMPI

- PREDISPONI UM CONTROLLO PER POTERE USCIRE CORRETTAMENTE
DAL PROGRAMMA

- POSIZIONATI SUL GIUSTO RECORD

- SCRIVI NEL RECORD VOLUTO
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- INCREMENTA IL NUMERO DI RECORD
- RITORMA ALL' INIZIO

FACILE NO ? IMN QUESTA SEQUEMNZA LOGICA VI SONO ALCUNI
CONCETTI NUOVI COME AD ESEMPIO, IL RIEMPIMENTO DEL CAMPO CON
BLANK FINO AL COMPLETAMENTO DELLA LUNGHEZZA MASS IMA
PREVISTA, VEDIAMO PERCHE':

VITTORIO *PACLA *321180 *

SUPPONIAMO CHE QUESTO SIA UM RECORD E CHE IL CARATTERE «
RAPPRESENTI IL CONFINE DI UN CAMPO RISPETTO ALL' ALTRO.

E' ESTREMAMENTE IMPORTANTE CHE NOM AVVENGANG SCONF INAMENTI
TRA CAMP1, O PEGGI0O FRA RECORD ADIACENTI, SE CIO' DOVYESSE
AVVENIRE SAREBBE COMPROMESSA LA SUCCESSIVA FASE DI LETTURA
DE1 DATI E QUINDI LA RICERCA STESSA DELLE INFORMAZIONI.

E', ALTRETTANTO, IMPORTANTE SAPERE, PER UNA CORRETTA LETTURA
SAPERE QUANTO E' LUNGO UN CAMPO ECCO PERCHE' iL. CAMPO SI
COMPLETAR SEMPRE CON DEGLI SPAZI BIANCHI FINO A CCMPLETAMENTO
DELLA LUNGHEZZA MASSIMA.

VEDIAMO IL CODICE BASIC CORRISPONDENTE IN VERSIONE '128':

1 REM  okookok ok ok ook o ok o 0k 0Kk ok 8 H0OK o ok ok ok oK o ok ok oK ok ok K
2 REM k%xx KK
3 REM %%#% PROGRAMMA CHE SCRIVE IN ok k
4 REM k¥kx kK
S REM x%% UN FILE UNA AGENDA *k K
6 REM *xkx *ok ok
7 REM xx%x TELEFONICA * ok k
8 REM k%% KKK
S REM  kok ok ok sk ok ok ok ok ok o ok ok ok ok o ok ok 3 ok o ok ook ook ok ok oK ok ok ok ok
18 SCNCLR:RECX=1

20 DOPEN #1,"NOMI.DAT" ,D8,SS

38 INPUT "NOME ";N#:N=LEN(N$)

40 IF N>15 THEN 30

45 FOR C=1 TO 15-N:iN$=N$+" ":iNEXT C

S8 INPUT "COGNOME ":;C#:B=LEN(CS$)

IF B>286 THEN 50

1]
(]
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65 FOR C=1 TO 20-B:C%=C$+" ":INEXT C
7@  INPUT "TELEFONO ":;T#:T=LEN(T$)
88 IF T>1S THEN 70

25 FOR C=1 TO 1S-T:T$=T$+" ":iNEXT C
88 PRINT "PREMI 'E' PER FINIRE"

100 FINS=NE+C$+T$

118 GET A%:1IF A%="" THEN 110

129 IF A$="E" THEN DCLOSE:END

13@ RECORD #1,<RECYX>

1480 PRINT #1,FINS$

150 RECY=RECX+1

1€@ GOTO 30

COMMENMTO

- LA RIGA 1@ SERVE A CAMCELLARE LO SCHERMO E A SETTARE A 1
LA VARIABILE CHE CONTA IL NUMERG DI RECORD.

DA NOTARE LA NUOVA ISTRUZIONE DEL '128' CHE SERVE A
CANCELLARE LO SCHERMO.

- LA RIGA 2@ SERVE AD APRIRE IL FILE DI NOME 'MNOMI.DAT' ALLA
SOLITA MANIERA. i

- LA RIGA 3@ SERVE A CHIEDERE IL NOMINATIVO ALL' UTENTE E A
MEMORIZZARLO NELLA VARIABILE Ns$.

IMN N VIENE MESSO IL NUMERO DI CARATTERI CHE COMPONGONC LA
YARIABILE N#, SERVIRA' IN SEGUITO

- LA RIGA 4@ SERVE A CONTROLLARE, ATTRAVERSO LA VYARIABILE N
SE IL DATO N& E' COM .

- LA RIGA 45 SERVE, COME GIA' DETTO, A RIEMPIRE IL CAMPO DI
SPAZ1 BIANCHI, FINC AL COMPLETAMENTO DELLA MASSIMA LUNGHEZZA

- bALLA RIGA 5@ ALLA 85 VYENGONO EFFETTUATE LE STESSE
OPERAZ IONI PER I RIMANENTI DUE CAMPI, COGNOME E TELEFONG

- LA RIGA 3@ STAMPA UN MESSAGGIO SULLO SCHERMO
- LR RIGA 180 COMFONE LA VYARIABILE FIN$ COME SOMMA DEI

SINGOLI CAMPI. FPREPARA,. INSOMMA, IL RECORD PRONTO PER ESSERE
SCRITTO NEL FILE
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- LA RIGA 1186 TRAMITE LA FUNZIONE GET PRENDE UN CARATTERE
DALLA CODA DEL BUFFER DI TASTIERA SE QUESTO CARATTERE E'
NULLO- SI RIMANE SULLA STESSA LINEA.

QUESTA LINEA, IN PRATICA, CONSEMNTE L' ARRESTO DEL PROGRAMMA
FINO A CHE UN TASTO QUALSIASI NON VENGA PREMUTO.

- LA RIGA 128 CONTROLLA SE PER CASO IL CARATTERE RILEVATO
DALLA GET NON-SIA UNA E, NEL QUAL CASO YIENE CHIUSO IL FILE
E IL PROGRAMMA TERMINA

- LA RIGA 130 SERVE A POSIZIONARE LA SCRITTURA SUL RECORD
VOLUTO, IMPOSTATO DALLA VARIABILE RECX

- LA RIGA 148 SCRIVE SUL RECORD SELEZ IONATO
- LA RIGA 156 INCREMENTA IL MNUMERO DI RECORD
- LA RIGA 160 RIMANDA ALL' INIZIO DEL PROGRAMMA

IL PROGRAMMA IN QUESTA VERSIONE SCRIVE NEL FILE TUTTA UNA
SERIE DI DATI, MA ANCORA NON E' RISOLTO IL PROBLEMA DI
MEMORIZZARE IL NUMERO DEI RECORD SCRITTI.

MODIFICHIAMO IL PROGRAMMA IN MODO CHE ALLA FINE REGISTRI SU
DI UN FILE RELATIVO IL NUMERO DEI RECORD PRESENTI NEL FILE.
LA PRIMA OPERAZIONE CHE IL PROGRAMMA DEVE FARE E' QUELLA DI
ANDARE A LEGGERE QUANTI RECCRD CI SONO SCRITTI NEL FILE E,
IN CASO DI AGGIUNTE DI DATI, COMINCIARE AD AGGIUNGERE DAL
PECORD SUCCESSIVO ALL' ULTIMO SCRITTO, ONDE EVITARE
SPIACEVOL1 SOVRAPPOSIZIONI DI DATI.

ECCO COME MODIFICARE IL PROGRAMMA:

1@ SCNCLR:GOSUB S00
LE RIGHE DI PROGRAMMA DALLA 28 ALLA 118 NON SI CAMBIANO
120 IF A$="E" THEN GOSUB 600:DCLOSE:END

LE RIGHE FINO ALLA FINE RIMANGONO UGUALI
AGG IUNGERE LE SEGUENTI LINEE DI PROGRAMMA:



54

50@ REM LEGGE IL FILE RELATIVYO 'NREC.NUM®
510 DOPEN #1,"NREC.NUM" ,D8,LS

520 RECORD #1,1

530 INPUT #1!,RECS

540 RECX=VAL(REC$)

550 DCLOSE

S2@ 1F RECY%=0 THEN RECX=1

578 RETURN

500 REM SCRIVE IL MUMERO DI RECORDS
618 DOPEN #1,"NREC.NUM" ,D@,LS

620 FRECORD #1,1

649 REC$=STR$(RECX)

85@ PRINT #1,RECS

€60\ DCLOSE

878 RETURN

CON QUESTE MODIFICHE, IL PROGRAMMA COME PRIMA COSA VYA A
LEGGERE NEL FILE IL NUMERO DI RECORD SCRITTI, SE QUESTO
NUMERO E' @, CIOE' E' LA PRIMA VOLTA CHE SI SCRIVE MEL FILE,
LA VARIABILE RECX VIENE POSTA AD 1.

UNA EVENTUALE AGGIUNTA DI NUOVYI DATI VIENE ACCODATA Al
PRECELENTI, PROPRIO PERCHE' IL PROGRAMMA CONOSCE IL NUMERO
DEI PECORD GIA' SCRITTI.

QUANDO S1 DECIDE DI USCIRE DAL PROGRAMMA, SI SALTA ALLA
SOUBROUTINE CHE PARTE DALLA RIGA €88 PER AGGIORNARE IL
NUMERO DI RECORD SCRITTI NEL FILE, PCI SI ESCE.

SE TUTTO E' ANDATO PER IL MEGLIO, CHIAMANDO LA DIRECTORY DEL
DISCO. DEVONC TROVARSI DUE NUOVI FILES CHIAMATI:

fatatad "RECORD.DAT" REL
KXY "MREC . NUM" REL

DOVE XXX RAPPRESENTA L' OCCUPAZIONE DEL DISCO ESPRESSA IN
BLOCCHI, RICORDO CHE 4 BLOCCHI CORRISPONDONOC AD 1 KBYTES DI
MEMORIA IMPEGNATA.

SCRIVIAMO ADESSO UN PROGRAMMA IN GRADO DI LEGGERE IL FILE
SCRITTO IN PRECEDENZA, VEDIAMO IL CODICE BASIC:

1 REM sk ok ok ok ok ok ok ok ok sk ok ok ok ok ok ok ok ok ok ok o ok ok ok ok ok ok ok ok ok oK

2 REM #ixk kK k
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3 REM xx%x QUESTO PROGRAMMA E' IN * KKk
4 REM x%% KKK
S REM x%% GRADO DI LEGGERE QUANTO  xx%*
6 REM xx*x *kk
7 REM x%x SCRITTO IN PRECEDENZA KK
8 REM %xx - kK
S REM kR KKK RRRAA KKK KA K KA K KA KKK KA KKK K

18 SCNCLR:GOSUB 500
20 DOPEN #1,"NOMI.DAT",DO,L55 30 RECORD #1,RECY
40 INPUT #1,FINS

50 PRINT FINS

60 RECY%=RECY+1

65 IF RECY%>REY% THEN DCLOSE:END

70 GOTO 30

500 REM LEGGE IL NUMERO D1 RECORD SCRITTI

510 DOPEN #1,"NREC.NUM",D@,LS

520 RECORD #1,1

538 INPUT RECS$

540 REY=VAL (REC%)

550 IF RE%=0 THEN PRINT "FILE YUOTO":RECY=1:RETURM
560 RECY%=REX:RETURN

QUESTO PROGRAMMA LEGGE IN MAMNIERA SEQUEMNZIRLE, CIOE' UN
RECORD DOPO L' ALTRO, TUTTO IL FILE.

LA RIGA 65 LEGGE LA FIMNE DEL FILE, QUESTO PUO' ESSERE FATTO
ATTRAVERSO L' ANALISI DELLA VARIABILE DI STATO SD, LA QGQUALE
RIPORTA, NEL CASO SE ME VERIFICHI UNO, IL CODICE DI ERRORE.
QUANTO ST TENTA DI LEGGERE PIU' DEL DOYUTO UN FILE, VIENE
GENERATO UN ERRORE CHE LA VARIABILE SD RIPORTA CON IL NUMERO
S58. PERTANTO LA FINE DEL FILE SI PUO' ANCHE TESTARE CON LA
SEGUENTE LINEA DI PROGRAMMA:

65 IF SD>5@ THEN DCLOSE:END

E' MOLTO IMPORTANTE RILEVARE IL CODICE DI ERRORE SUBITO DOFPO
IL POSIZIONAMENTO EFFETTUATO CON L' ISTRUZIONE RECORD #.
ECCO IL COMMENTO COMPLETO AL PROGRAMMA:

- LA RIGA 18 CANCELLA LO SCHERMO E RIMANDA ALLA SOUBROUTINE
POSTA ALLA RIGA 580 INCARICATA DI LEGGERE IL NUMEROC DI
RECORDS SCRITTI, QUESTO NUMERO YIENE POSTO NELLA VARIABILE
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RE
- LA RIGA 2@ AFFE IL FILE 'NOMI.DAT' CON LE SOLITE MODALITA'

- LA RIGA 38 SERVE AL POSIZIONAMENTO AL RECORD VOLUTO
INDICATO DALLA VARIABILE RECX

- LA RIGA 48 LEGGE IL RECORD E LO PONE NELLA VARIABILE FIN$
- LA RIGA 58 SCRIVE IL RECORD SULLO SCHERMO
- LA RIGA 66 INCREMENTA IL NUMERO DI RECORD

- LR RIGA €5, GIA' COMMENTRTA, SERVE R VEDERE SE SI TRATTA
DELL' ULTIMO RECORD

- LA RIGA 78 RIMANDA ALL' INIZIO

IL PEZZ0 D! PROGRAMMA DALLA RIGA S@@ IN GIU' SI COMMENTA DA
SE' E SERVE A LEGGERE CALL' APPOSITO FILE, IL NUMERO DI
RECORD SCRITTI.

NATURPLMENTE E' POSSIBILE RAGGRUPPARE 1 DUE FROGRAMMI IN UNO
UNICO CON UN MENU' CHE CONSENTA DI SELEZIONARE LA LETTURA O
LA SCRITTURA DEI DATI.

ECCO, ORA, IL LISTATO COMPLETO D1 UN PROGRAMMA CHE SCRIVE SU
0! UN FILE (ANMCHE AGGIUMGENDO DATI AD ALTRI GIA' FRESENTI,
E FCRNISCE A RICHIESTA UN REPCRT SULLA STAMPANTE.

PER REPORT ©1! INTENDE UNA STAMFA ORDINATA DEI CONTENUTI DI
UM FILE.

1 REM ook dokok ok ok ok 300k K08 Kook 508 o k0% ok ok ok ok o0k K ok R ¥k K K
2 REM k%% ok k
3 REM ¥¥¥ PROGRAMMA COMPLETO DI k%
4 REM %% LETTURAR E SCRITTURA SU *kx
S REM *%% UN FILE CON OUTPUT SU Kk
6 REM x#% VIDEQ O SU STAMPANTE kK
7 REM %%& COMPLETO DI MENU KA
2 REM ¥%% kK
S REM ok ok ok ok ok ok okok ok ok ok ok ok ok 5K K 0k K ok oK K oK K K k0K Kok oK Kok
10 SCNCLR:CLR:SW=0
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PRINT:PRINT:PRINT
PRINT" PREMI (1) PER SCRIVERE NEL FILE":PRINT
PRINT" PREMI (2> PER LEGGERE IL FILE":PRINT
PRINT" PREMI (3> PER REPORT SU STAMPANTE ":PRINT
PRINT" PREMI (4> PER FINE LAVORO "
GET A$: IF A$="" THEN 70O
ON VAL<A$) GOTO 100,500,3000,5000
GOTO ve

SCNCLR:GOSUB €008:RECY=RECX+1

DOPEN #1,"NOMI.DAT" ,D0,LSS

INPUT"NOME ":N$:N=LENC(N$>

IF N>15 THEN120

INPUT"COGNOME ";C#:B=VAL(C%)

IF B>20 THEN 148

INPUT"TELEFONO ":T$:T=VAL(T$)>

IF T>15 THEN 160

‘FOR C=1 TO 1S5-N:N&=N$+" ":NEXT C

FOR C=1 TO 20-B:C$=Cs+" "iNEXT C

FOR C=1 TO 1S5-T:TH=T$+" ":NEXT C

PRINT " PREMI 'E' PER FINIRE "
FINS=N$+C$+T$

GET As$:IF As="" THEN 230

IF A$="E" THEN GOSUB 6100:DCLOSE:GOTO 10
RECORD #1,<RECX)

PRINT #1,FINS$

RECX=RECX+1

GOTO 120

SCNCLR:RECX=1

DOPEN #1,"NOMI.DAT" ,D8,LSS

RECORD #1,(RECYD)

IF DS=58 AND SW=1 THEN DCLOSE:PRINT #4:CLOSE #4:GOTO 1@
IF DS=50 THEN DCLOSE:GOTO 96@

INPUT #1,FIN$:IF ASC(FIN$)=255 THEN 560

LEFT$(FIN$, 15) :C$=MIDS$(F IN$, 15,20) : T$=RIGHT$(F IN$, 15> : GOS
1000 )

IF SW=1 THEN PRINT #4,N1$,C1$,T1$:60T0 560

PRINT N1$,C1%$,T1$

RECY%=RECY%+1:N1$="":Cl1$="":T1$=""

GOTO 520

PRINT:PRINT:PRINT "FINE DATI PREMI UN TASTO *
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3910 GET A%:1IF A%="" THEN 310

gz2e GOTO 18

1908 FOR C=1 TO 15:D$=MID$N$,C,1)
1910 IF D$=CHR$(32> THEN 1838

1020 Ni$=Ni1$+D#$

18380 NEXT C:D&=""

1240 FOR C=1 TO 20:D$=MID*H(CH,C,1)
1059 IF D#$=CHR$(32)> THEN 1873

19050 Cis$=C1$+DF

18780 NEXT C:D#=""

1080 FOR C=1 TO 15:D%F=MID$(T$,C, 1)
199@ IF D$=CHR#$(32> THEN 20610
2000 TiH=T1$+D$

2018 NEXT C:D$=""

2902€@¢ RETURM

2G99 OFENG ,4:SW=1:G0TO SO0

5608 DCLOSE:SCNCLR:PRINT "FINE LAVORO":END
€008 DOPEN #2,"NREC" ,D@,LS

€018 RECORD #2,1

€@2a INPUT #2,REC$

56028 RECX=VAL (RECS$)

€242 DCLOSE #2

80568 RETURN

€106 DOPEN #2,"NREC",D&.,LS

51180 RECORD #2.,1

€120 REC#$=STR$(RECY)

€130 PRINT #2,RECS$

€140 DCLOSE #2

615@ RETURN

COMMENTO

- LINEE 1©0-S6@, IN QUESTE LINEE VIEME DEFINITO IL MENU' CHE
CI CONSENTE DI LA SCELTA FRA PIU' OPZIONI.

L' ESTETICA DI GUESTOkMENU' NON E' DELLE MIGLIORI, ANZI E'
PROPRIO TRASCURATA, MA LO SCOPO DI QUESTO LIBRO E' QUELLO DI
IMPARARE AD USARE 1 FILES, COMUNQUE AFFIDO ALLA VOSTRA
FANTASIA, OGMI POSSIBILE MIGLIORIA ALLA SCHERMATA INIZIALE.
L' INPUT DELLA RISPOSTA E' CONTROLLATG, E GESTITO IN MANIERA
TALE DA ACCETTARE S0LO I NUMERI PREVISTI NEL MENU', OGNI
ALTRO TASTO E' RIFIUTATO.
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E' BUONA NORMA CURARE PARTICOLARMENTE QUESTO ASPETTO DEI
PROGRAMMI PER EVITARE ALL' UTENTE FINALE OGNI POSSIBILE
ERRORE.

- LINEE 188-280, IN QUESTE LINEE E' CODIFICATA LA ROUTINE
CHE S1 OCCUPA DELLA SCRITTURA MEL FILE.

NESSUNA NOVITA' RISPETTC AI PRECEDENTI ESEMPI.

LA ROUTINE LEGGE PRIMA DI OGNI COSA, IL NUMERO DEI RECORD
SCRITTI E COMINCIA A SCRIVERE DAL SUCCESSIVO, EVITANDO,
COZI', SPIACEVOLI SOVRAPPOSIZIONI DI DATI.

- LINEE S@9-2020, IM 9UESTE LINEE E' CODIFICATA LA ROUTINE
DI LETTURA DEI DATI E LA LORO FRESENTAZIONE ©C SU VIBEC O SU
STAMPAMNTE .

IN QUESTA ROUTINE UNA NOYITA', LA YARIABILE SW, CON IL SUO
STATO FA DA DEVYIATORE VERSO LA 3TAMPANTE O VERSO IL VIDEO:
SE SW=1 ALLORA L' QUTPUT DEI DATI E' DIRETTO ALLA STAMPANTE,
SE Sl=e L' OUTFUT E' RIVOLTO AL VIDEO.

IN QUESTE RIGHE E' COMPRESA LA ROUTINE CHE ESTRAE, CON DEI
CICLI FOR...NEXT E USANDC L' ISTRUZIONE BASIC MID#, LE
INFORMAZ TOMI DAL RECORD, ELIMINANDC GLI SPAZI BIANCHI.

LE ROUTIME PRESEMNTATE SCNO AMNCORA 'GREZZE' MA UNA  YOLTA
CARPITO IL PRINCIFIQ DI FUNZIOMAMENTO, SARA' UN OTTIMO
ESERCIZ 10 CERCARE D1 AFPORTARE DELLE MIGLIORIE AL PROGRAMMA.

- LINEA 30@e, QU! VIENE SPERTO IL CAMNALE DELLA STAMPANTE E
VIEME SETTATA L& VARIABILE SW AD 1| PER INDIRIZZARE L' OUTPUT
DEI DATI SULLA STAMP&MTE.

LA LINEA S909, AS50LVE AL FINE LAVORO, CHIUDENDC TUTTI I
FILES ED EMETTENDO SU % IDEOC UN MESSAGGIO DI SALUTO.

- DALLA LIMEA €@2@2 IN POI SONO LOCATE ALCUNE ROUTINE CHE
ZERVONO ALLA LETTURA ED AGGIORNAMENTO DEL FILE CHE CONTIENE
1L NUMERO DEI RECORD SCRITTI.

QUESTC PROGRAMMA RAPPRESENTA UN VALIDO ESEMPIO DI COME SI
PUO' ORGAMNIZZARE UM FILE (NEL NOSTRO CASO UNA RUBRICA
TELEFONICA> E COME ORGANIZZARE UNA LETTURA DEI DATI O UN
REPORT RIEPILOGATIVO.

UN ASPETTO ANCORA NON CURATO E' LA RICERCA DI UN RECORD
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SPECIFICO ALL' INTERNO DEL FILE, SFRUTTANDO QUELLE CHE SONO
LE CARATTERISTICE PECULIARI DELL' ACCESSO DIRETTO.

VEDREMO COM ALTRI ESEMPI, COME CODIFICARE TUTTO CIOC' E COME
CREARE DEI SOTTOPROGRAMMI, CHE CONSENTANO DI SELEZIONARE,
SECONDO ALCUNI CRITERI, DEI RECORD APPARTENENTI AL FILE.
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COME RICERCARE 1 DATI

UN OPERATORE NON CONOSCE NECESSARIAMENTE LA POSIZIONE DEL
RECORD ¢(PER POSIZIOME S1 INTENDE IL POSTO CHE OCCUPA ALL'
INTERNO DEL FILE> IN CUI SONO MEMORIZZARE LE INFORMAZIONI
RELATIVE AD UN LIBRO, O A UN CLIENTE OPPURE AD UNA FATTURA.

IL PROBLEMA DIVENTA: COME REPERIRE IN UN FILE, FORMATO DA
MOLTI RECORD, UNA INFORMAZ IONE SPECIFICA 7.

IN GENERE QUESTC PROBLEMA VIENE SINTETIZZATO CON UNA
ESPRESSIONE 'ACCESSO PER CHIAVE'.

PER CHIAVE S1 INTENDE, UNA GQUALCHE MANIERA CHE SERVA A
SELEZIONARE FRA MOLTI RECORD, QUELLO CHE CONTIENE LE
INFORMAZ IONI CHE INTERESSANO.

QUANDO SCRIVIAMO I DATI IL SISTEMA OPERATIVO DELLA MACCHINA
ATTRIBUISCE AD OGNI RECORD REGISTRATO UM NUMERO PROGRESSIVO
ALL' INTERNQ DEL FILE, QUESTA NMNUMERAZIONE RAPPRESENTA UNA
RUDIMENTALE CHIAVE DI ACCESS0 E' POSSIZILE ACCEDERE AL
RECORD NUMERO 20, IL QUALE IN QUESTA MANIERA SARA
SELEZ IONATO FRA MOLTI ALTRI.

QUESTO MODO DI REPERIRE LE INFORMAZ 10MI E* MOLTO
RUDIMENTALE MA E' L' UNICO CHE LA MACCHINA GE3TISCE
AUTONOMAMENTE , QUALUNGUE ALTRO SISTEMAR PIU' EVOLUTO DEVE
ESSERE GESTITO DA PROGRAMMA.

E' CERTAMENTE SCOMODO USARE COME CHIAYE 1L NUMERC DEL
RECORD PERCHE' NOM SAFPIAMO ESATTAMENTE CO3A Cl1 SARA’
SCRITTO NEL RECORD SELEZ IOMNATO.

PER VOLERE FARE UN ESEMPIO, E' MOLTO PIU' COMODO DIRE ALLA
MACCHINA D1 REPERIRE IL RECORD RELATIYO A MARIO ROSSI CHE
NON PROCEDERE A TENTATIVI CON 1 NUMERI PROGRESSIVI: DOVE
SARA' MEMORIZZATO IL RECORD MARIO ROSSI AL 28 ESIMO POSTO
OPPURE AL 156 ESIMO POSTO, O ANCORA AL 45 ESIMO POSTO 2
DIFFICILE A DIRSI, MOLTO MEGLIO DIRE CERCA IL RECORD ' MARIO
ROSS1 ', SEMZA PREOCCUPARSI QUALE SARA' IL  NUMERO
PROGRESS IVO.
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TUTTO QUESTO PRESUPPONE UNA GESTIONE VIA SOFTWARE DA PARTE
DEL PROGRAMMATORE, GESTIONE CHE DEVE ESSERE L PIU’
RAZ IONALE POSSIBILE, PER NON APPESANTIRE TROPPOIL PROGRAMMA.
ESISTONO TRE METODI VALIDI PER EFFETTUARE L' ACCESSO PER
CHIAVE, ESSI SONO:

1> RICERCA SEQUENZIALE
2) RICERCA TRAMITE UNA TABELLA

3> RICERCA CON CODICE HASH
RICERCA SEQUENZ IALE:

QUESTO METODO E' IL PIU' LENTO DEI TRE, MA E' QUELLO CHE
GARANTISCE UNA MIGLIORE AFFIDABILITA', UNA GESTIONE PIU'
LEGGERA ED UNA SEMPLICITA' VYERAMENTE UNICA.

IL METODO CONSISTE NELL' IDENTIFICARE L' INFORMAZIONE DA
RICERCARE, E POl LEGGERE TUTTI 1 RECORDS UNO ALLA VOLTA
CONFRONTANDO L' INFORMAZIONE CERCATA (CHIAVE) CON 1
CONTEMUTI DEL RECORD O DI UN CAMPO DEL RECORD.

PER ESEMPIOC SE SI VUOLE RICERCARE IL NOME 'ROSSI' 31 OPERA
MELLA SEGUENTE MANIERA:

- €1 LEGGE IL RECORD

- 31 ESTRAE 1L CAMPO CHE CONTIENE IL NOME

- E' 'ROSSI 7' SE NO INCREMENTA IL RECORD E TORNA AL PRIMO
PUNTO. SE €I, TROVATO '

€1 GENERA UN LOOP DAL QUALE S1 ESCE SOLO DOPO AVERE TROVATO
IL DATO CHE INTERESSA.
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E ALLA FINE DEL FILE IL NOME NOM E' STATO RINTRACCIATO E'
IDENTE CHE NON APPARTIENE AL FILE, IN QUESTO CASO SI
SUALI1ZZA UN MESSAGGIO DI ERRORE E SI TERMINA LA RICERCA.
EDIAMO IN PRATICA COME REALIZZARE TUTTO CIO' IN BASIC.

REDT o d sk oo okookok e ok ok ok oK ok ok ok ok ok o ok ok o ok ok o Kok ok o
REM ¢x% QUESTO PROGRAMMA CERCA UM #%*
REM xk% MNOME VOLUTO ALL' INTERNO k%%

PEM «x% DEL FILE CCM IL METODO ok ok
REM x%+ DELLA LETTURA SEQUENZ IALE %%
PE® wwx DI TUTTI I RECORD. *okk
rTM vy PER FILE DI PICCOLE KKk
REM #%% DIMENSIONI E' VELOCE. EX 3

REM sk ook o o ok ok ok ok o oK ok o ok ok o ok o ok o o ok ok o ok ok ok ok ok ok ok o
SCHCLR:GOSUB 600:FLAG=0
INPUT "IMMETTI NOME DA CERCARE":N$
L=LEN{N$)
DOPEN#1 , "NOMI.DAT" ,DB,LSS
FOR CC=1 TO RECX
RECORD#1 ,(CC>
INPUTH1 ,REC#
DATOS=LEFT$(RECS, 15)
AS=LEFT${(DATOS$,L>
IF As=N$ THEN GOSUB 500
NEXT CC
@ IF FLAG=0 THEN PRINT"NOME NOMN ESISTENTE":END
@ END
8 FLAG=1
8 PRINT REC#$
? RETURN
@ DOPENHZ2,"NREC" ,DO.,LS
8 RECORD#2,1
@ INPUTHZ ,LP*
8 RECY=VAL(LP$) -
@ DCLOSE#R2
@ RETURN
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COMMENTO

- LA RIGA 18 CANCELLA LO SCHERMO E RIMANDA ALLA SOUBROUTINE
ALLOCATA A PARTIRE DALLA RIGA 600, CHE SERVE A LEGGERE DALL'
APPOSITO FILE IL NUMERO DI RECORD SCRITTI.

NELLA STESSA LINEA VIENE POSTA A ZERO LA VARIABILE FLAG,
QUESTA VARIABILE SEVIRA' AD INDICARE SE ALLA FINE DEL CICLO,
ALMENO UN NOME E' STATO TROVATO.

- LA RIGA 15 PROVVEDE A CHIEDERE ALL' UTENTE IL NOME DA
CERCARE NEL FILE.

PER NOME SI INTENDE PROPRIO IL NOME E NON NOME E COGNOME
INSIEME O ALTRE STRANE RICHIESTE, QUESTO PERCHE' LA RICERCA
E' IMPOSTATA SOLO SULLA RICERCA DEL PRIMO CAMPO DI OGMI
RECORD DEL FILE.

- LA RIGA 18 METTE IN L LA LUNGHEZZA DEL NOME DA CERCARE,
PER MARIO L ASSUME IL VALORE S.

- LA RIGA 20 APRE IL FILE 'NOMI.DAT' CHE CONTIENE I DATI

- LA RIGA 30 COMINCIA IL CICLO DI LETTURA E COMNFRONTO DELL'
INTERO FILE CON IL NOME CERCATO

- LA RIGA 40 SERVE A POSIZIONARE LA LETTURA SUL RECORD
INDICATO DALLA VARIABILE CC CHE ASSUME TUTTI I VALORI DA 1 A
RECX CHE INDICA L' ULTIMO RECORD

- LA RIGA S8 PROVVEDE A LEGGERE FISICAMENTE IL RECORD IN
PRECEDENZA PUNTATO E TRASFERIRNE I CONTENUTI NELLA VARIABILE
RECS$

- LA RIGA 6@ SERVE AD ESTRARRE DALL' INTERO RECORD IL CAMFO
CHE CONTIENE IL NOME CHE E' IL PRIMO E SI ESTENDE PER 1S
CARATTERI, LA VARIABILE DATO$ PER IL NOME MARIO ASSUME IL
SEGUENTE CONTENUTO:
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MAR TQ kK7 % kKK

pove IL CARATTERE % RAPPRESEMTA DEI CARATTERI BLANK
(CHR%${32>> CORRISPONDENTI ALLA PRESS IOMNE DELLA BARRA
SPAZ IATRICE.

- LA RIGA 70 E' DI FONDAMENTALE IMPORTANZA PERCHE' PREPARA
I, CAMPC NOME LETTC DAL DISCO PER IL COMFRONTO. L

E! CHIﬂRb CHE IL CONMFROMTO FRA IL MOME RICHIESTC AD ESEMPIO
'‘MAFTICG!' E IL CAMPO LETTO 'MARIO®kkkxikkikk' NON DARA' MRl
ETITO POSITIVO PERCHE' 'MARIO' MNOM E' CIRTARMEMTE UGUALE A
"MAR IO % kkkkkkiokk' .

LA RIGAR 72 PROVYWEDE A REMDERE COMPATIBILI IL CAMFO  FORNITO
IM THRPUT T2t QUELLO LETTO DAL DISCO.

- s RICH Q& EFFETTUA IL CONFRONTO VYERO E PROPRIO CON 1
cAMPT ORMAT RESI COMPATIBILI DALLE ISTRUZIOMNI PRECEDENTI.

T, RESTO DEL PROGRAMMA E' IDENTICO AD ALTRE ROUTINE GIA'
VISTE IN ESEMPI PRECEDEMNTI.

RICERCA TRAMITE TABELLA INCICE

QUESTO METOR? E' SICURAMENTE PIU' VELOCE DEL PRECEBENTE, MA
P’ DIFFICILE DA SESTIRE, E PER SESTIONE INTENDO TUTTE LE
POUTINE CHE SERYCMND A MANTENERE ATTIVA UNA TABELLA 1
MEMORTA, '

MA COSA 21 INTENDE ESATTAMENTE PER. TABELLA 7

L' UHICC MODO DI CERCARE LE IMNFORMAZ IONI ALL-' INTERNO DI UN
FILE CHE IL '128' SA SESTIRE AUTONOMAMENTE E' QUELLC DELLA
MUMERAZ IANE PROGRESSIVA DEI ,RECORDS, CIOE' TUTTI I RECORDS
SONC MUMERAT! SECONDO UN ORDINE CHE IL CALCOLATORE E' --IN
GRADRT 1 RPICOMNOSCERE. .

€E AD ESEMPIO DICIAMO AL CALCOLATORE DI AMDARE A LEGGERE IL
RECORD 12!, SARA' SICURAMENTE 1IN GRADO. DI COMFIERE TALE
OPERAZICNE, QUESTE SONO LE ISTRUZ ICMI:

RECORDHL . 121
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INPUTH1 ,RECS

MA MNON ESISTONO COMAMDI PER COMUNICARE AL CALCOLATORE DI
ANDARE A LEGGERE IL RECORD RELATIVO A 'MARIO ROSSI'.

QUESTO RECORD FUO' ESSERE RINTRACCIATO CON UMNA SOLA LETTURA
DEL DISCO, SOLO SE CONOSCIAMO L' ESATTA POSIZIGNE DEL RECORD
RELATIVO A 'MARIC ROSSI'.

MA, ALLORA DOVREMMO TENERE A MENTE TUTTE LE CORRISPONDENZE
TRA NOMI E NUMERI D! RECORD, CIOE' UNA TABELLA DEL GEMNERE:

(ST TTRTINEEEEN LS
- L "
%, POSTO % MNOME %
b e e e e R
- - L
LU 5 MARIC %
" 2 " UGC Yy
5, 2 =&, MARCO %N
%, 4 % PEPPE %
s, = = FRANCO %
“w 6 L ANNA %
% 7 % LORNA %
b 8 " ELENR %
- b =
b R R R R R R R

MA E' STCURAMENTE PIU' - EFFICACE FARE COMSERVARE IM MEMORIA
AL CALCOLATORE UNA SIMILE TRBELLA.

COSI' QUANDO 21 CERCHERA IL MNOME 'MARIOC' S1  SAPRA' SUBITO
CHE IL RECORD NEL FILE MASTER, DOVE SONO CONTEMNUTI TUTTI 1
DATI RELATIVI AL NOME RICHIESTO E' IL PRIMO, E COSI' PER
TUTTI GLI ALTRI MNOMI.

LA RICERCA IN QUESTO MODO SARA VELOCE, PERCHE' LA TABELLSA
RISIEDE IN MEMORIA CENTRALE E LA CONSULTAZ IONE NON PREVELDE
ACCESSI AL DISCO.

NATURALMENTE LA TABELLA 31 PUO' ORGAMIZZARE COM I COGNOMI G
1 NUMERI DI TELEFONO, TUTTGC DIPENDE GUALE E' LA CHIAYE DI
ACCESSO AL FILE, CIOE' CON QUALE INDIZIO SI VUOLE RICERCARL
NEL FILE MASTER.

ECCO ORA GLI ESEMPI, COMINCIAMO A VEDERE COMZ & GENERA 1N



MEMORIP CENTRALE LA TABELLA, LEGGEMDO IL FILE MASTER:

R
R
R
R
R
R
R
R
R

NDU DL O =D ANDAD DN -
Q909300

29

19e
112
120
130
140
150
155
160
900
g1e
sze
939
340
= ka1

EM  skokook okokOR ok ok ok ook ok oOR Kok H ok Rk o8 ok
EM xk% QUESTO PROGRAMMA GENERA EER
EM %¥% UNA TREELLA IN IN$F(RECK,2)%kx
EM #+% LEGGENDO I CONTENUTI DEL wx#
EM ¥¥kx FILE -MASTER CHE CONTIEME  %x%
EM %#¥% I DATI. E2 33
EM w#x LA TABELLAR S1 CHIARMA FILE *xx%x%
EM x##% INDICE kK
EM ok ok ok ook ok ok ok ook ok ok sk ok ok Kokok R ROk ok Kok R F A
SCNCLR:G0SUB 390
DIM IMN$E(RECY,2)
DOPEN#1, "NOMI .DAT" ,00,LS5S
FOR CC=1 T0 RECX
RECORD#1 , (CC)

INPUTH#1 ,RECS
AS=LEFTE(REC*, 15>

FOR R=1 TO 1S

D$=MIDE(A$,R, 1)

IF D$=CHR$(32) THEM 130

Ti$=T1$+D%

NEXT R:D$=""

IN$(CC,1)>=T1%$

IN$S{(CC . 2)=8TR$(CCH>:TiH=""

NEXT €C

PRINT "FINITO":DCLOSE:END
DOPEN#2 , "NREC" ,D@ ,L5

RECORD#2 , 1

INPUTH#1 ,REC#$

RECX=VAL(REC%)>

DCLOSE#2

RETURM

COMMENTO

- LA RIGA 18 CANCELLA LO SCHERMO E TRﬁMITé LA
TA DALLA RIGA 908, LEGGE IL MNUMERO DI RECORD

POS

69

SOUBROUTINE
SCRITTO,
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PONEMNDC TALE VALORE MELLA VARIABILE INTERA RECY

D1

DIM Axce 2>

PRIMA D1 FRRLARE DELLA RIGA 2€ CHE DIMENSIONA LA TABELLA
CONSULTAZ IONE, VELIAMO COME E'

1

)

1 2
l"l‘r1“r1"r‘l"l‘r’|“f‘l"r"l"l‘r'l—l'l“l_l_l_r‘l"t‘“
k 4 4
FMaR 10 ¢ 1 4
: R T U T N O O VN U N U U U S N AW N lJ‘
H 3 4
LU G0 4 2 4
!__', [ R I T U N T TN Y U N Y N T NS N N U G I A :
+ 4 1
FG T MO F 3 4
e T L B A S S B S S Y O |
b k 4
lPAOL O | 4 4
= | I N U TN O NN O T U U T N T T T N A A !
b 4 4
FFRANCOQF 5 4
;J ) U VY S W T VO N S N Y VN W U A N W {
F 3 4
FEL IO 4 = 4
IO TN T T TN N N TN NN S N Y N O AW N A AW WA :

N OUESTA TABELLA AVREMO CHE:

AFC) 1O ="MARIQ" ASCl,a2>="1"

AFI2 . 1Hr="1G0"
AFCI,L)="GINO"

Ax(2,2X="a2"
A$K(32,2)>="3"

A%(4. 1)="PAOLO" A$(4,1>="4"
A$IS, 1 ="FRANCO"  A$(S,2)="5"

pE(C,1>="ELIO"

A¥(E, 2 ="6"

CHIARN COME FUNZ IOMNA UNA TABELLA 2.

FATTA UNA

TABELLA.

L® RIGA 20, DUNQUE DIMENSIONA QUESTA TABELLA E LO FA CON LA
VARIABILE RECY CHE INDICR GUANTI RECORD SONO STATI SCRITTI.

LA

RI5A 20 AFPRE IL FILE MASTER, PER INTENDERCI,

QUELLO CHE
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CONTIEME I DATI

- LA RIGA 40 APRE IL CICLO FOR...NEXT ALL' INTERNO DEL QUALE
CI SONO PRATICAMENTE TUTTE LE OPERAZIOMI DI RIEMPIMENTO E
COSTRUZ IONE DELLA TABELLA

- LA RIGA S8 POSIZIOMA LA LETTURA DEL RECORD INDICATO DALLA
VARIABILE CC

- LA RIGA 68 LEGGE 1 CONTEMUTI DEL RECORD PUNTATO IN
PRECEDENZA

- LA RIGA 7@ ZERVE AD ESTRARRE IL CAMPO CHE CONTIENE IL
NOME .

QUESTA ESTRAZIONE VIEME FATTA IM QUESTO MODG PERCHE' IL
CAMPO INTERESSATO E' IL PRIMO ED E' LUNGO 1S CATATTERI, SE
IL CAMPO FOSSE L' ULTIMO &1 SAREBBE USATA LA FUNZIONE
MIDF{A%,5,0) DOYE 'S' E  'D' RAPPRESENTANO I CONFINI DEI
CAMPT ADIRCENTI.

SE, IMVECE IL CAMFO IMTERESSATO FOSSE STATO L' ULTIMO SI
SAREBRE USBATA LA FUNZIONE RIGHT$(A%,G> DOVE 'G' RAPPRESENTA
LA LUNCGHEZZA DEL CAMPO DA ESTRARRE.

- DALLA RIGA 30 ALLA RIGA 13@ E' POSIZIONATA UNA ROUTINE CHE
ELIMINAR GLI SPAZI BIAMNCHI DAL CAMPO, EL IMINANDO L'
INCONVENTENTE GIA VISTO DEI CARATTERI BLANK (CHR#$(32) CHE
COMPLETAND IL CAMPO FINC AL MASSIMO DELLA SUA LUNGHEZZA

- NELLE RIGHE 14@ E 158 AYVIENE LA VERA ASSEGNAZIONE DELLE
VARIABILI ‘PREPARATE IM PRECEDENZA, MELLA TABELLA

- DA 300 IN POI C'E' LA SOLITA ROUTINE CHE LEGGE IL NUMERO
01 RECORD GIA' SCRITTI DAL FILE APPOSITO

LA TABELLA COSI' COSTRUITA FUO' ESSERE USATA PER LA
COMNSULTAZ IDNE NEL SEGUENTE MODO:

1 REM ook ok ok ook ok o s ok ok ook o o bk ok ok ok sk ok ook okok ko ok ok
2 REM %% QUESTA ROUTINE SERVE A KKK
3 REM #¥% CONSULTARE UNA TABELLA *kk
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REM %%% COSTRUITA COMN IL PROGRAMMAX X
REM %% PRECEDENTE, RESTITUENDO *okok

REM x%* IL NUMERO DEL RECORD DOVE %%

REM *#% REPERIRE I DATI NEL FILE %%

REM #%% MASTER Kook

REM 5k sk ok o ok ok o ok o ok o ok ok ok okok ook ok ok ok ok ok o ook oK ok K ok ok ok

@ SCNCLR:GOSUBR 208:Sk=0

@ INPUT "NOME DA CERCARE ":N#:L=LEN(NS$)

® FOR CC=1 TO REC¥X C

40 IF M$=LEFT#CINS$CCC, 1> THEM AA=VAL(IN$(CC,2):GOSUB 108

SP NEXT CC .

6@ IF SW=8 THEN PRINT "IL NOMINATIY¥O RICHIESTO NON ESISTE
"IEND

7@ END

188 SW=1:PRINT "TROVATO AL ":RAA:" RECORD":RETURN

W =OOd~NOA S

QUESTA ROUTINE NON FA ALTRO CHE CERCARE ALL' INTERNG DELLA
TABELLA IL NOME CERCATO (DA MOTARE CHE GRAZIE AL CONFRONTO
DELLA RIGA 68, BASTA FORNIRE IM IMPUT UN INDIZIO DEL NOME AD
ESEMPIO CES AL POSTC DI CESARE, NATURALMEMTE SARANNG TROVATI
TUTTI QUED NOMI CHE IMIZIAMC COM 'CES').

IL CONFROMTO FRA IL  PMNGME CERCATO E GLI ELEMENT! DELLA
TARELLA E' M™MOLTO WVELOCE PERCHE' LA TABELLA RISIEDE IN
MEMORIA CENTRALE E NON S1 DEVE FARE MESSUM ACCESSO AL DISCO
PER CONSULTARLA.

NELLA VARIABILE 'AA' Y IENE DEPOSITATO IL NUMERG DI RECORD
CORRISPONDENTE MNEL FILE MASTER, IN PRATICA IL POSTO DOVE
REPERIRPE IL. RESTO . DELLE IMNFORMAZ IGHI PER IL MNGME
SELEZ IONATO,

QUESTO M™METODQ E' MCLTO EFREICACE MA LA  SUA GESTIONE ,
LABORIGSA, INFATTI BASTI PENSARE AL FATTO CHE LA TABELLA
DEVE ESSERE RICOSTRUITA GOGNI VOLTA CHE SI EFFETTUA  UNA
VRARIAZIONE MEL FILE MASTER (CRICCLLAZIONE O YARIAZ IONE).
VOLEND2 LA TABELLA GENERATA Cﬂ@"Lﬁ ROUTIME OPPORTUMA, A FINE
LAYCRS PUD' ES3ERE COMSERVATR SU  DISCO IM U FILE
SEQUEMZ IRLE CHIRMATC 'IMDICE' FER CCMODITR', CGSI' ALLA
CEFIIONE O LAVYORO SUCCEZSIVA: NONM CI "SARR' EBISCGNC DI
GEMNERARE LA TABELLA IMDICE MA BASTERA’ LEGGERLA DAL FILE
SEQUEMNZ IALE.

VEDTAMC COME SI P REGISTRARE LA TABELLA INBICE.
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REP stk sk b ok ok dok ok ok o8 kb skof ook ok kokok Yok ok o k
@ SCMCLR:RIECH=100Q
¢ OPEM 1.,2.!,"INDICE,S W
20 FOR €CC=1 TO 1@8€
ag F2R Ch=1 TO 2
SR PRIMTHL, IMNEICC,CA)
€a MEMT C&
e OrERT CC

1 REM  sckok ok o ok sbookok b sk ook kb ¥okok of ko 8Ok ok 40K Kok kokok &
2 REM %x##% QUESTC PROGRAMMA SALVA LA X
3 REM %% TABELLA CHE COSTITUISCE *ok Kk
4 REM #¥%% TL FILE INDICE, SU DISCO %%
S REM ##+x% IM UN FILE SEQUENZ IALE KKk
£ PTM k&4 DENOMIMNATO 'INDICE'. L X % 4
7 REM #¥% S1 SUPPONE CHE IL NUMERO  ###%
2 REM kx% DI RECORD SIA 'i@@'. hkk
3 .

1

2

COoM JUESTA SEMPLICE ROUTIME TUTTH LA TABELLA VIENE RIVERSATA
St ©I2C0.

CHIAMANDO LA DIRECTORY SI DEVE TROVARE LA SEGUENTE
INFORMARZ ICGHE:

B tadd "INDICE" SEQ

DOVE ¥XX RRPPRESEMTAMO I BLOCCHI OCCUPATI SUL DISCO DAL FILE
SEQUEMNZ IALE .

NOTARE COME ! DUE CICLI FOR...NEXT, SIANO CORRETTAMENTE
NIDIFICATI, PRIMA VIENE CHIUSO IL PIU' INTERNO E POI L°
ESTERMO.

NATURALMENTE QUANDO IL  PROGRAMMA PRIMCIPALE <(QUELLO CHE
GESTISCE L' ARCHIVIO), SARA' LAMCIATO, BISOGNERA' RILEGGERE
LA TARELLA COMSERVATA SU DISCO, VEDIAMO COME:

REM sk ok ok ok b ok ok ok ko okokodok okok ok ok kokok ok kok ok
REM +#% QUESTA ROUTINE LEGGE LA KK ¥
REM +*¥#% TABELLA DAL FILE 'INDICE' #*%%
REM #%% E RICOSTRUISCE IN MEMORIA k%%
PEM %% IL FILE INDICE. KKk
REM x#%% S1 SUPPONE CHE I RECORDS %%

MU h WM -
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7 REM *»%%x SIANO '18@°'. * %k
8 REM %xxkx xRk
S REM ok ok sk ok ok ok e ok ok ok ok ok ok ok ok ok oK o ok koK oK 3K oK oK oK 5K oK oK K ok ok
18 SCNCLR:RECX=188:DIM IN$(RECX,2)

206 OPEN 1,8,0,"INDICE.,S,R"

36 FOR CC=1 TO 100

48 FOR CA=1 TO 2

58 INPUTH1, IN&(CC,CA)

€0 NEXT CA

78 NEXT CC

LA TABELLA E', ORA, COSTITUITA IN MEMORIA ED E' PRONTA PER
ESSERE CONSULTATA.

METODO HASH:

QUESTO E' UN METODO ESTREMAMENTE VELOCE, IL PIU' VELOCE, MA
RICCO DI INCONVENIENTI E PROBLEMI, I QUALI UNA VOLTA
RISOLTI, GARANTISCONO UNA GESTIONE DELLE INFORMAZ IONI
ULTRAVELOCE.

IL METODO CONSISTE NEL RICAVARE IL POSTO DEL RECORD NEL FILE
MASTER DALLA CHIAVE STESSA, SENZA NESSUM CONFRONTO, SEMZA
INDICI.

NATURALMENTE , LA GESTIONE DI GQGUESTO METODO DEVE ESSERE
PREVENTIVATA, E MESSA IN OPERA FINGC DALLA SCRITTURA DELLE
INFORMAZ IONI SUL FILE MRSTER.

IL METODD HASH CONSISTE NELLA MESSA A FUNTO DI UN ALGORITMO
MATEMATICO CHE COMNSENTA SIA IN FASE DI SCRITTURA CHE IN FASE
DI LETTURA, DI ESTRAPOLARE LE INFORMAZIONI DALLA CHIAVE DI
LETTURA.

ESAMINIAMO UN SEMPLICE <(E POCO VALIDO)> ALGORITMO HASH:

1 REM ook ok ok ok o ok o ok ok s ok ok of ok ook ok ok ook KOk ok ok ok o o ok ok
2 REM %xx QUESTA ROUTINE RAPPRESENTAK k%
3 REM x%*x UN SEMPLICE, MA FPOCO * 0k %k
4 REM *xx¥ VALIDO, ESEMPIO DI COME *k Kk
S REM x%xx SI PUO' ESTRAPOLARE IL %ok ok
€ REM *xx*% NUMERO DEL RECORD DOVE KKK
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? REM xx% LEGGERE O SCRIVERE DATI *kk

2 REM *x*x%x DALLA CHIAVE DI ACCESSO KKK

3 REM sk sk ok ok 3 ok e ok ok ok o o ok ok b ok ok o o ok ok o ok ok ok ke ook ok ok ok ok

18 SCNCLR

28 INPUT "NOME ":N$

30 A=ASCCLEFTSH(MNE, 1))

40 B=RSC(RIGHTH(N%, 1)

S8 C=INT(A+B.”19)

€@ IF <1 THEN PRINT "RECORD NON VALIDO":GCTO 10

70 PRINT C:" E' IL RECORD DOVE I DATI SONO SCRITTI O LETTI"

DALLA ROUTINE SI EVINCE £HE, IL HNUMEROD DI RECORD VIENE
RICAVATO ESTRAENDO IL PRIMO (RIGA 30> E L' ULTIMO (RiIGA 40>
CARATTEFE DEL NOME (M3$)> E SOMMANDO I RISPETTIVI CODICI ASCII
E DIVIDENDO 1L TUTTO PER 10. )

SEGUIAMO IL, FUMNZ IOMAMENTO DEL PROGRAMMA RIGA PER RIGA:
SUPPOMIAMO CHE IL MNOME INERE3SATO SIA 'WITTORIO', LA PRIMA
LETTERA E' LA 'A' CON CODICE ASCII 65, L' ULTIMA LETTERA E'
La '0' CODRICE ASCII 73.

LA TOMMA DEI DUE CODICI ASCII E' 144 CHE DIVISO 18 FA 14.4
IL CUI INTERC ' 14, QUESTD E' IL RECORD DOVE SCRIVERE O
LEGGERE .E INFORMAZIOMI RELATIVE A 'VITTORIO'.

VELOTE NO 7

LA FUNZICNALITA' DEL METODO DIPEMNDE ESSENZ IALMENTE ORLL'
ALGORITMO HASH USATC, MEL NOSTRC CAS0, INFATTI, VENGONO
CEMERATI GLI STESS1 RECORD CON MGLTI NOMI COME: '

- VITO

- VINCENZO

VENANZ 10

E COM TUTTI QUET MOMI CHE IMIZIANO PER 'V' E FINISCONO PER
',

GUESTI INCONVEMIENTI €1 CHIAMANO 'COLLISIONI'.

UN' ALTRO INCONYENIENTE DEL METODO HASH E' CHE ALCUNI RECORD
NON VENGOMO MAI SCRITTI, PERCHE' IL LORC NUMERO MNON VYIENE
MAT FUORI DALL' ALGORITMO.

CONCLUDEMDO, METODRC HASH S1° MA A PATTO CHE L' ALGORITMO SIA
BUONC , TEMTEREMO QUALCHE ESEMPIO.

ZOND ALGORITMI DECENTI:
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1) LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DEL NOME DELL' ULTIMA E DI
QUELLA DI MEZ2ZO, SOMMA DEI RISPETTIVI CODICI ASCII E
DIVISIONE FER 10 DEL RISULTATO.

2> LETTURA D1 TUTTE LE LETTERE DEL MNOME SOMMA DEI RISPETTIVI
CODICI ASCITI E DIVISIONE DEL RISULTATO PER 1 SE QUESTO E'>1@
OPFURE PER 18 SE QUESTO E' MAGGIORE DI 100.

QUESTO METODO E' MOLTO BELLO E NUOVO, INTRODOTTO DA FPRCCO
NELLA PRATICA DELLA PROGRAMMAZ ICNE, GQUINDI METTETEVI &L
LAVORO PER TROVARE ALTRI ALTRI ALGORITIMI SUFFISCIENTEMENTE
PRECISI.
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RIORDINO DEI DATI

UNO DEI TANTI PROBLEMI DA RISOLVERE QUANDC S1 PROGETTA UN
PROGRAMMA DI ARCHIVIAZIONE DATI, E' QUELLO DI ORDINARE LE
INFORMAZ IONI SECONDO TALUNI CRITERI.

AD ESEMPIO, RISULTA MOLTC COMODO FER ALCUNI TIPI DI RICERCA
CHE I DATI SIANC ORDINATI ALFABETICAMENTE.

I CRITERI DI ORDINAMENTO CHE IN GENERE SI SEGUONO IN

PROGRAMMI DI QUESTO TIPC SONC I SEGUENTI.

- ORDINE ALFABETICO ASCENDENTE
- ORDINE ALFABETICO DISCENDENTE
- ORDINE PER LETTERA

- ORDIME PER CATEGORIE

PER QUANTO RIGUARDA LE VARIABILI LETTERALI, E:

- ORDINE MNUMERICO CREZSCENTE
- ORDINE MUMERICO DECRESCENTE

- ORDINE PER IMNSIEMI

PER QUEL CHE RIGUARDA LE VARIABILI NUMERICHE.
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COME DICEVD,. E' MOLTO UTILE AVERE UN FILE INDICE <(VEDI
TARELLA IMDICTE)> ORDINATO IN SEQUEMZE ALFABETICHE, AI FINI DI
UNR PICERCA ULTERIORMENTE MIGLIORATA DA UN PUNTO DI VISTA
VELOCITA' .

N TIFO DI GESTIONE MOLTO EFFICACE E' QUELLA CHE SFRUTTA IL
RIORDINO A GRUPPI DI LETTERE, DEIl DATI , PER POI, IN FASE DI
RICERCA, ANZITHE' COMSULTARE TUTTO IL FILE INDICE DAL FPRIMO
CAMPQO, 21 PROCEDE A FARE I CONFRONTI DALLA LETTERA CHE
INTERESSA, LA QUALE VIENE ESTRATTR DAL CAMFO CHE SI1 DA IN
INPUT PER LA RICERCPR

S3E AD ESEMPIO, SI DA' IN IMPUT DA CERCARE IL NMNOME UGO, SI
FETRARE LA PRIMA LETTERA CHE E' LA 'U' E SI VA A CERCARE IN
AUELLA PARTE DEL FILE INDICE DOVE RISIEDGONG TUTTI I NGMI CHE
COMINCIANG PER 'U'.

E' CHIARD CHE IM QUESTC MODO S1 RIDUCONO DRASTICAMENTE  IL
NUMERO DI CCNFRONTI DA EFFETTUARE E DI CONSEGUENZA 51 RIDUCE
1L TEMPO NECESSARIO ALLA RICERCH.

WOLEMDD REALIZZARE IM PRATICA TALE PROCEDURA SI OPERA NELLA
SEGUENTE MAMIERA:

- €1 COSTTTUISCE IN MEMORIA LA TRBELLA INDICE , SI METTONO
IN UM YETTORE (MATRICE AC UNA SOLA DIMENSIONEY> I CONTENUTI
DEL CAMPC DA ORDINARE <MOMI, TELEFONO, ECC.ECC)

- TRAMITE UN PROGRAMMA SPECIALE DETTO 'SORT' S1I METTONO IN
ORDIMNE ALFABETICO I COMNTEMUTI DEL VETTORE

- S1 COSTITUISCE UNA NUOVYA TABELLA (SOTTOTABELLA DEL FILE
INGICE> IM CUI €1 MEMORIZZANO 1 LIMITI DOVE INIZIA E
FINISCE 1L CAMPO DI UNA LETTERA <(ES. 'A' DAL | AL 28 POSTO
'B' DAL 21 AL 45 POSTO ECC. ECC), E IL GIOCO E' FATTO.

QUANDO SI AMDRA' A FARE UNA RICERCA SI SAPRA' SUBITO IN
QUALE INERVALLC DEL FILE CERCARE LE INFORMAZ IONI DESIDERATE.

VEDIAMO COME APPARE UN VETTORE DISORDINATO.
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S
b b ]
% MARIO % ---> RECORD 1
b T—
b b
% UGO % ---> RECORD 2
W
" "
" FRANCO % ---> RECORD 3
.
L h ]
% CESARE % ---> RECCORD 4
T
b ] "

AW ECC. ECC.

NOTATE 1 RECORD CORRISPONDENTI A FIANCG DELL' IMNFORMAZ IONE
MEMORIZZATA NEL VETTORE.

EDQ ECCO COME APPARE IL VETTORE DRCPO ESSERE STATO TRATTATO
CON UN APPOSITO PROGRAMMA DI SO0RT:

AT SRR AN
" "
% CESARE % ---> RECORD 4
N 00 .
L .
% FRANCO % ~---> RECORD 3
L S ¥
. "
% MARIO % ---> RECORD 1
S ¥
. "
% UGO % =--> RECORD 2
I ¥
" "
" "

A, ECC. ECC.
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CA NOTARE CHE T MOMI SONO ORDINATI ALFABETICAMENTE, E SI
PORTANO DIETRO IL RECORD, COSI' SARA' SEMPRE POSSIBILE
REFERIRE LE INFORMAZIONI, ALL' INTERNO DEL FILE MASTER.

E' DI FOMDAMEMTALE IMPORTANZA CHE DOPO IL RIOROIMNO CI  3IA
SEMPRE UMNA CORRISPOMNDENZIA FRA CAMPO CHIAVYE (NEL NOSTRO CASO0
IL MOMEY E IL RECORD CORRISPOMNDENTE SUL FILE MASTER, E'
EVIDEMTE CHE GE VIEME PERSA QUESTA CORRISPONDENZA NON SARA'
POSZIRILE REPERIRE I DATI RELATIVI AD UNA CHIAVE DI ACCESSO.
CUESTO PROCEDIMENTO D! RIORDINO DEL FILE INDICE EQUIVALE AL
RIORDINO ALFABETICO DEL FILE M™MASTER, MA CON UN NOTEVOLE
RISPARMID, SIA DI TEMPC DI ESECUZIOME, CHE DI CODICE BRSIC.
O0SSERYTIAMO UN SEMPLICE PROGRAMMA DI SORT E CERCHIAMO DI
CARPIPNE 1L FUNZ IONAMENTO.

METODO DI ORDINAMENTO RIPPLE

QUESTQ METODG CONSISTE NEL COMFRONTARE A DUE A DUE TUTTI GLI
ELEMENTI DI UNA TABELLA DISORDINATA, E SE NECESSARIO
SCAMBIARE TRA LORO, GLI ELEMENTI CHE DAL CONFRONTO
RISULTASSERO ESSERE NON DISPOSTI MELL' ORDINE DESIDERATO.
CGNTI YOLTA CHE VIEME EFFETTUATO UNGC SCAMBIO (SWAP)> SI
RICOMINIA DAL PRIMO ELEMEMTO DELLA TABELLA.

DOPO N PASSI DI ORDINAMENTO S1I OTTERRA' LA TABELLA ORDINATA
ALFARETICAMENTE, YEDIAMO IL CODICE:

1 REM wokokokok %ok ok ook ¥ koo ok ok ok ok ok o ok ok ok ook ok o ok ok o ok
2 REM %x% PROGRAMMA DI SORT CHE ok ok
3 REM *%#% USA 1L METODO RIPPLE KKk
4 REM #%x% O DEI CONFRONTI KKK



S REM x%x%x SUCCESSIVYI. *kok
6 REM #%% IL VETTORE DA ORDINARE E' *x%
7 REM %%k ASIND. KKK
8 REM k%% o’k K
9 REM  kokok koK ok ok ok ok ok ok ok 3k ok ok ok oK ok ok oK ok ok ok ok o ok oK ok ok oK ok oK

18 SCNCLR:DIM A$(S5@>:C=1

22 INPUT "MNOME (PREMI E PER FINE)":A$(C)
386 IF C=56 OR A%(C)>="E" THEN 50
48 C=C+1:G0TO 20

S8 PRINT "ECCO I NOMINATIVI"

68 SLEEP S

76 FOR D=1 TO C

88 PRINT A$D)

S8 NEXT D

108 PRINT "STO RIORDINANDO"

1186 K=C

120 INV=0

13@ FOR I=1 TO K-1

148 IF LEFTS(A$S(I+1) ,3)<LEFT$(A*$C1),3)> THEN GOSUB S8@
150 NEXT 1

1€@ IF INY<X@ THEN K=K-1:G0TO 120
178 SCNCLR

180 PRINT "ECCO I NOMI ORDINATI "
13@ SLEEP S

20@ FOR D=1 TO C

218 PRINT AiD)

22@ MEXT D

23 EMD

588 REM ESEGUE SCAMBIO

510 THEsAS(IH>1US=AS(I+1)

520 ASCI+1)=T$:AS(I)=U$

538 INV=1:RETURN

ECCO COME FUNZIOMA IL PROGRAMMA:
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TABELLA INIZIALE

VITTORIO 1 COFRONTO :

CESARE VITTORIO' E' ORDINATO
RISPETTO A CESARE ?
RISPOSTA : NO

ALDO ALLORA SCAMBIO

ZINA

DOPO IL PRIMO SCAMBIO

CESARE 2 CONFRONTO

' CESARE E' ORDINATO
VITTORIO RISPETTO A VITTORIO ?
RISPOSTA : SI
NESSUNO sSCAMBIOQ
ALDO
3 CONFRONTO

Z INA ' VITTORIO E' ORDINATO
_ RISPETTO A ALDO ?
RISPOSTA : NO
ALLORA SCAMBIO
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DOPO IL SECONDO SCAMBIO

CESARE

ALDO

Y ITTORIO

Z INA

4 CONFRONTO

CESARE E' ORDINATO
RISPETTO AD ALDO ?
RISPOSTA : NO
ALLORA SCAMBIO

DOPO IL TERZO SCAMBIO

ALDO

CESARE

YITTORICO

ZINA

IL VETTORE, CGME SI PUO'
OSSERVARE, E' ORDINATO
ALFABETICAMENTE

IL PROGRAMMA SEGUE
GQUESTO PROCEDIMENTO

CHE IN SINTESI

PREMDE IL MNOME

DI METODG 'RIPPLE'’
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COMMENTO AL PROGRAMMA

- LA RIGA 18 CANCELLA LO SCHERMO E DIMENSIONA IL VETTORE
A$(N> CHE DOVRA' CONTERE I NOMI DA ORDINARE PER UN MASSIMO
D1 S50 (POSSONO ESSERE ANCHE DI PIU').

NELLO STESSO MOMENTO VIENE SETTATA AD UNC LA VARIABILE 'C’,
CHE SERVIRA' COME COMTATORE DURANTE LA FASE DI INPUT.

- LA RIGA 28 ACCETTA UN MNOME E LO DEPOSITA NEL VETTORE CON
INDICE 'C', QUESTO PROCESSO SI RIPETE UN MASSIMO DI S@
VOLTE, 0 COMUNQUE QUANDO YIEMNE DATA IN INPUT LA LETTERA 'E’'.

- LA RIGA 38 SI OCCUPA DI CONTROLLARE SE SIAMO PARRIVATI AL
S8 ESIMO NOME O SE E' STATO PREMUTO IL TASTC 'E' DA NOTARE
L' USO DELL' OPERATORE LOGICO 'OR' IL QUALE FA SI' CHE AL
VERIFICARSI DI UNA 20LA DELLE DUE CONDIZIONI SPECIFICATE MNEL
'IF', S1 SALTI ALLA ROUTIMNE DI ORDINAMENTO RIPPLE

- LA RIGA 4@ INCREMENTA IL CONTATORE 'C' E DIRAMA IL
PROGRAMMA ALLA RIGA 20 DOVE S1 RIPETE L' INPUT

- LA RIGA 58 STAMPA UM MESSAGGIO

LA RIGA 68 USA UM COMANDO DEL '128' CHE SERVE A GENERARE
RITARDI L' ISTRUZIOMNE 'SLEEP N' DOVE N RAPPRESENTA IL NUMERO
DI SECONDI DI STASI DEL PROGRAMMA.

- LE RIGHE 7©-38 SERVONO A STAMPARE TUTTI NOMINATIYI
CONTENUTI NEL YETTORE A(N), TRAMITE UM CICLO FOR...NEXT

- LA RIGA 108 STAMPA UN MESSAGGIO

-~ DALLA RIGA 110 ALLA RIGA 168 E' LOCATA LA ROUTIME DI SORT
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CHE FUNZIONA COME SI E' GIA' VISTO.

I METODI PER ORDINARE SONO DIVERSI, A TITOLO DI ESEMPIO ECCO
UNA ROUTINE DI SORT RIDOTTA ALL' ESSENZIALE, CHE FUNZIGKA
MOLTO BENE, SOLTANTO UN PO' LENTAMENTE:

1 REM  skoko ok ok ok sk ok okok ok sk ok ok o ok sk sk ok o ok ok o ok ok o ok ok ok ook ok o
2 REM x%% ROUTINE DI SORT PER L XS
3 REM x%% LETTERE , METCDO *okk
4 REM x** BUBBLE-SORT EX¥
5 REM #%%% VETTORE DA ORDINARE A$C(M) kx%k
8 REM %%% CON N NASSIMO 50. L2 2 3
7 REM #%kx% £33 4
8 REM *k%x% E X 23
8 REM s skokook ok ook ok sb s ok ok ook sk ok ook oF ok oK oF o ok ok o ok ok ok ok

18 FOR I=1 TO N-1

.20 FOR J=1+1 TO N

20 IF LEFT#(A$(J) ,3)<LEFT#H(AF{I> ,3> THEIMN GOSUB 183
48 NEXT J

50 NEXT 1

60 END

108 T$H=AF(JI):U$s=AF(I)

110 AF(ID=TH:AS(I)>=US$

126 RETURN

IL PROGRAMMA S1 COMMENTA DA SE' E PUO' FUNZIOMARE SIA  PER
LETTERE CHE PER NUMERI, IM QUEST' ULTIMO CAS0 BISOGNA
SOSTITUIRE IL VETTORE LETTERARLE COM UNO MNUMERICO E LE
VARIABILI LETTERALI CON YARIABILI NUMERICHE.

IL PROGRAMMA NDIVENTTA COSI':

1 REM sokkdokkkokdkkokkkkkpkhkhhhhorkhhkdkhk
2 REM %x%% ROUTINE DI SORT PER *kk



[o ]
o

2 REM #%#% NUMERI METCDO BUEBLE-SORT #%x%
4 REM %xx% VETTORE DA ORDIMARE ACN)  %¥¥%
S REM %% DOVE M MASSIMO 58. Kk K
€ REM %x¥ * Aok
7 REM #%x% *kE
8 REM %k%kx% Kok ok
k<]

REM ks skook ok o ook o o ok ok ok ok o 008 ok o ok ok ok oK K oK o K Kok ok
18 FOR I=1 TO M-

286 FOR J=1+1 TO N

38 IF ACI>7ACI) THEN GOSUE 190

49 MEXT J

S@ MEXT 1

S2@ END

128 T=ACJI):iU=ACI)

118 ACIL>=TIA(I>=U

12@ RETURM

DA TEMERE PRESENTE CHE PER IL RICRDING DI VETTORI MOLTO
AMPI, IL TEMPO DI ESECUZIONE DIYENTA CONSIDEREVOLE, ANCHE
PER LA FREZEMZA DEL FEMOMENGO 'GARBAGE COLLECTION',
LETTERALMENTE RACCOLTA DI SPRZZATURA.

QUESTO FENOMEMO CONSIZTE IM UN RIEMFIMEMTO DELLA MEMORIA DA
PARTE DI YARIABILI INUTILI GURAMTE LA FASE DI SCAMBIO.

UN FIMEDIO A QUESTO INCOMNVEMIENTE, CONSISTE NEL RICHIAMO
PERIODICO DELLA FUNZIOME 'FRE(®)>', INFATTI, IL "128' PER IL
CALCOLO DELLA MEMORIA LIBERA AL MOMENTO, RIORGANIZZA TUTTE
LE VARIABILI ATTIVE, ELIMINANDO QUELLE NON IN USO.

LA RIGA DA INSERIRE E' LA SEGUENTE:

RK=FRE Q)

LA S1 PUG' INSERIRE DENTRO LA SOUBROUTINE DI SCAMBIO COSI'
OGNI YOLTA CHE NE VIENE EFFETTUATO UNMO, SI PULISCE LA
MEMORIPA DALLE VARIABILI INUTILI.

PER IL RIORDIMNO DI GROSSE MOLI DI DATI CONVIENE USARE UN
LGORITMO D! SORT PIU' COMPLESSO MA MOLTO VELOCE, E CHE
FREMDE IL MNOME DEI PRCGRAMMATORI CHE LO HANNO MESSO A PUNTO
PER PRIMI, M] RIFERISCO AL METODO SHELL-METZNER.
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QUESTO SORT E' MOLTO VELOCE PERCHE' ESEGUE POCHI CONFRONTI E
FRA ELEMENTI LONTANI, E NON ADIACENTI, COME [ METODI
ESAMINATI IN PRECEDENZA.

1 REM  skokokok ok ok ok ok ok 8 50K 30k ok o o 3 0K 9K0K KK K 30k ok ok ok
2 REM #%%% ORDINAMENTO DI UM VETTORE *%%
2 REM x** NUMERICO ACND COM IL *kok
4 REM xx% METODO SHELL-METZNER. KKk
S REM x%x IL METODO SI PUO’ * KKk
6 REM x%% APPLICARE ANCHE A VETTORI k%%
7 REM xx* ALFANUMERICI. Kok Kk
8 REM *k¥x * kK
S REM ook skook ok ok ok ok ok ok ok ok ok o oK ok ok 3 ok o ok ok ok ok o ok ok o ok ok ok
1868 SC=N

110 SC=INT{(SC.”2):IF SC<1 THEN STOP

1286 J=1:K=N-5C

130 1=J

148 M=1+3C

158 IF ACIX<AM) THEN 1886

166 GOSUB 500

178 I=1-SC:IF I<1 THEN 180 ELSE GOTO 148138 J=J=1:]IF JK
THEN 11@ ELSE GOTO 13@

0A NOTARE L' USC DELLA FUNZIONE ‘ELSE' CHE CONSENTE UN
ACCOSTAMENTO AI PRINCIPI DELLA PROGRAMMAZ IONE SRTUTTURATA,
PROPRIA DI LINGUAGGI PIU' EVCLUTI COME IL PASCAL E IL C.
CREDO CHE OGN!I COMMENTC S1A SUPERFLUO, IL 5BOGRﬁMMﬂ FUNZ I0NA
SEMPRE PER CONFRONTI, S0LO CHE QUESTI "SONO RIDOTTI AL
MINIMO, PER VELOCIZZARE L' ESECUZ IONE.

CON QUESTA PAMNORAMICA SUI PROGRAMMI DI SORT CONCLUDC L'
ARGOMENTO LASCIANDO AL LETTORE JL COMPITO DI METTERE IN
PRATICA QUESTI SUGGERIMENTI.
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MAPPE DI MEMORIA

IL COMMODORE '128' E' USCITO DA QUASI 6 MESI ED ANCORA NON
ESISTE DOCUMENTAZ IOME PER QUANTO RIGUARRDA MAPPE DI MEMORIA,
RIFERIMENTI AL SISTEMA OPERATIVO, TRUCCHI, DETTAGLI SULLE
MNUNVE ISTRUZIONI.

INSOMMA CI €1 RENDE CONTO DI AVERE FRA LE MANI UNA MACCHINA
0N DELLE POTENZIALITA' EMORMI, MA NON SI RIESCE A VEDERE
HESSUIN RISULTATO COMNCRETO.

IL FATTO DI INTRODURRE IM APPENDICE ALCUNE NOTIZIE CHE CON I
FILES HANNO POCO A CHE VYEDERE, MON YUOL ESSERE UNA TROVATA
PUBBLICITARIA, MA SOLO UN CHIAMIAMOLO 'REGALO’' FATTO Al
LETTORI., VISTA LA DIFFICOLTA CHE SI INCONTRA A REPERIRE TALI
INFORMAZ IONTI .

LE MAPPE PRESEMNTATE IN QUESTO LIBRO, CREDO COME NOVITA'
AZSOLUTA, SONO IN LINGUA ORIGINALE <INGLESE> E NON SONO
STATE VOLUTAMENTE TRADOTTE, PROPRIOC PER CONSERVARNE 'L’
ORIGINALITA' .,

SOMO DETTAGL IATE IN ALCUNI TRATTI MENTRE SONO SOMMARIE IN
ALTRI, MA COMUNQUE RAFPRESENTANO UN W%ALIDO STRUMENTO DI
LAYORG PER IL PROGRAMMATORE PIU' EYOLUTO.

LE MAFPE SONO DIVISE IN DUE SEZIONI, LA PRIMA DESCRIVE LA
F.A.M. CON PARTICOLARE ATTENZ IONE RIVOLTA AL BASIC E ALLE
LNCP? IONE AD ESSO DEDICATE: LA SECONDA DEDICATA ALLE ROUTINE
01  INPUT/QUTPUT RESIDENTI IN R.0.M., ROUTINE VERAMENTE
INTERESSAMTI, CHE POSSONO ESSERE SFRUTTATE DA SOLE CON
ECCELLENTI RISULTATI. .

CREDC CHE CONOSCERE GUESTE INFORMAZ IONI POSSA ESSERE UTILE
PER LISARE AL MEGLIO LA MACCHINA, ED IN ATTESA DI NOTIZIE
PIU' DETTAGLIATE DALLA FONTE UFFICIALE, CONTENTIAMOCI.



BASIC Zero Page
Teme .

Storage -BANK: <PC:

SPC:ST:A?X:Y:P from CPU
or code for switch to 64

0002-0009
8083  CHARAC
990A  ENDCHR
@00B  TRMPOS
900C  VERCHK
9000  COUNT
800E  DIMFLAG
POOF  VALTYP
9910  INTFLAG
8911  GARBFL
@011  DORES
9012  SUBFLG
9013  IMNPFLG
9014  DOMASK
9014  TANSGN
9015

9016 L INNUM
9918  TEMPOT
@213  LASTPT
9018  TEMPST
9024  INDEX
9028 ° RESHO
9029  RESMOH
962A  ADDEND

sSEARCH CHARACTER
3FLAG-SCAN FOR QUOTE
;SCR COL / LAST TAB
;FLAG- 8=L0AD 1=VER
s INPUT BUF.PTR/ # OF
SUBSCRIPTS

;FLAG- DFLT ARR DIM
+DATA TYPE-

$FF=STR $00=NUM
:DATA TYPE-
$00=FL.PT. $80=INT
:FLAG- DATA SCAN /
LIST QUOTE/GARB.COL

;FLAG-SUBSCRIPT REF.
7/ USER FUNC. CALL
sFLAG- $88=INPUT:
$40=GET; $38=READ

JFLAG- TAN SIGN /
COMPARISON RESULT

s CHANNEL POKER

:TEMP INTEGER VALUE
JPNTR-TEMP STR STACK
;LAST TEMP STR ADDR
;STACK FOR TEMP STRS
JUTIL. POINTER AREA
}FL.PT. PROD OF MULT



B802A
agz2e

RESMO
RESLO

202D0-003C BASIC

202D
202F
2021
an32
2032%
al4jcirg
on232
2438
2030
AR2F
ae3F

ang
0943
aQ45
2947
2@a43
2049

a4
aa4B
an4B

ae4c
284D
604D
QO4F
2050
2050
aase
aasa
AQSS
aa56
2058
20539

Start
Start
Start
End o
Botto

memory vectors

of BASIC Pam RAM(B)
of Var .$0400 RAMC1)
of Arrays RAMC( 1)
f Arrays + 1 RAMC(1)
m of Strings RAM(1)

l.owest String vctr RAMC(1)

Top ©
CURL IN
TRTFTR
FORM
FNDPNT

DATLIN
DATAPTR
INPPTR
YARNAM
FOECPT
VARFNT

LSTPNT
ANDMSK
FORPNT

EORMSK
VARTHKT
aPPTR
OPFMASK
GRBPNT
TEMPF3
DEFPNT
DSCPNT
HELPER
JMPER
oLDov
TEMPF 1
PTARG1

£ Strings RAMC1)
;CURR. BASIC LINE #
sPNTR TO BASIC TXT
sUSED BY PRINT USING
!POINTER TO ITEM
FOUND BY SEARCH
;CURRENT DATA LINE#
} CURRENT DATA ADDR
IYECTOR-INPUT ROUT.
$CURR BASIC VAR NAME

}POINTER- CURRENT
BASIC VARIABLE DATA

$POINTER- INDEX
VARIABLE FOR/NEXT
=FORPNT+1

=TEMPF1 ;MULTIPLY
DEFINED FOR INSTR
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285A
285SA
285C

@95E

OaSF
a96 1
aect
ane1
anea

2963
2963
2063
2963
fA264
206s
2066
206
aae”
263

2869
2869

206A
faoeB
2]4]=1w
206D
006E
A0SF
] )rg ]
2a70

0871

PTARG2
S5TR1
STR2
POSITN
MATCH
ARYPNT
HIGHDS
HIGHTR
TEMPF2
DECCNT
GRBTOP
DPTFLG
LOWTR
EXPSGN
TENEXP
FAC
DSCTMP
LEFTFLAG
FACEXP
RIGHTFLAG
FACMOH
INDICE
FACMOH
FACMO
FACSGN

DEGREE
SGNFLG

ARGEXP
ARGHO
ARGMOH
ARGMO
ARGLO
ARGSGN
STRNG !
ARISGN

FACOV

=TEMPF 142
=TEMPF 1 +4
=TEMPF1+7
=TEMPF 1 +10-
=TEMPF1+11

=DECCNT+1

JPAINT-LEFT FLAG .
sFACH1 EXPONET
SPAINT-RIGHT FLAG

!POINTER-
SERIES-EVAL. CONST.

SPOINTER-
SERIES-EVAL. CONST.
sFACH2 EXPONET
;FACHZ2 MANTISSA

sFAC#H#H2 SIGN

;SIGN COMPARISON
RESOUL:FACH#1 VS #2

;FACH#1 LOW-ORDER
(ROUNDING)>



fee72 STRNG2

2a72 POLYPT

[l rg=] CURTOL

fee7a FBUFPT ;PNTR; CASS. BUFFER™

2874 AUTINC $INC. VAL FOR AUTO

(@=0FF)

8076 MVDFLG }FLAG IF 10K HIRES

2] rard NOZE JUSING LEAD ZERO CT

2077 SPRNUM 3 MOVSPR&SPRITE TEMP

o877 KEYNUM '

2078 HULP 3 COUNTER

2078 KEYS1Z

ea7s SYNTMP s TEMP FOR IND LOADS

Ba7A DSDEC }DESCRIPTOR FOR DS#

207D TOS ;TOP ~ RUNTIME STRACK

PO7F RUNMOD ;FLAG-RUN/DIR. MODE

00380 PARSTS ;D0OS PARSER ST WORD

2039 POINT ;USING PNTR/DEC.PT.

2081 PARSTX

fa082 QLOSTK GRAPHIC ZP STORAGE

7033 COLSEL s CURRENT COLOR

0084 MULTICOLOR1

2035 MULTICOLORZ

2086 FOREGROUND

2087 SCALEX #SCALE FACTOR IN X

0089 SCALEY }SCALE FACTOR IN Y

/08B STOPNB $STOP PAINT IF NOT
B.G./SAME COLOR

P08C GRAPNT

Q08E VTEMP 1

OB3F YTEMP2

f090-00FF KERNAL Zero Page

2030 STATUS $ 170 OPER STAT BYTE

20391 Flag; STOP Key

2832 SYXT : TAPE TEMPORARY

2033 VERCK sLOAD OR VERIFY FLAG

/034 C3P@ ;}SER. BUFFERED CHAR

90395 BSOUR sCHAR BUF FOR SERIAL

2036 SYNO $CASS SYNC BUFFER

2837 XSAV JTEMP FOR BASIN

99
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of open files

Default Input Device<(®)>
Default Output Device(3)

2838 No .
80399

8e9sA

2038 PRTY
283Cc DPSI
283D MSGFLG
BOSE PTR1
803E T1
Ba3F PTR2
@BSF T2
00A0 -B0A2
28A3 R2D2
28A3 PCNTR
88A4 BSOUR1
@8R4 FIRT
08AS COUNT
B0AS CNTDN
28A6 BUFPT
B8A7 INBIT
00A7 SHCN1
BBA8 BITCI
B0A8 RER
B8AS R INONE
B80A3 REZ
BBRA RIDATA
@BAA RDFLG
28AB RIPRTY
B68AB SHCNH
08AC SAL
80AD SAH
BORE EAL
BBAF EAH
o0BO CMPO
eoB1 TEMP
oeB2-00B3 Tape
2eB4 BITTS
eeB4 SNSUL

$CASSETTE PARITY
3CASS.DIPOLE SWITCH
;08 MESSAGE FLAG
$CASS. ERROR PASS 1
sTEMP 1

$CASS. ERROR PASS 2
JTEMP 2

Jiffy Clock

$SERIAL BUSS USAGE
$CASSETTE STUFF
s TEMP/SERIAL ROUTINE

s TEMP/SERIAL ROUTINE
2CASS.SYNC COUNTDOWN
$CASS.BUFFER POINTER
$RE8232 RCVR IN. BIT
$CASS. SHORT COUNT
$RS232 RCVR BIT CNT
sCASSETTE READ ERROR
3R5-232 RCVR FL FOR
START BI1T CHECK
:CASS READING ZEROS
$RS232 RCVYR BYTE BUF
;CASSETTE READ MODE
$RS232 REVR PARITY
$CASS. SHORT COUNT
sPOINTER - TAPE

BUF . /SCREEN SCROLL

s TAPE END ADDRESSES/
END OF PROGRAM

.
i
.
’

TAPE TIME CONST.

Buffer vector
}RS-232 TRNS BIT CNT



2eBS
20BS
2eB6
ala]=1
aeB7?
ooB8
2eBS
aaeA

NXTBIT $RS232 TRNS NEXT BIT
DIFF

RODATA ;RS232 TRNS BYTE BUF
PRP ;

LEN of current filename
Current File No.
Current Sec. Addr.
Current Device No.

nOBB-00RC Filename address

eseD
2aBD
a]a]=1
68BF
aaBF
Bece

aact
20Cc1
eeca
2ac3-49
aaca
aacs
feacse
aac?
2aC3
2acA
[ [ [
@acE
2] ]uls}
2801
jala]ut=]

0en3
aan4
aeDs
aens
118 rg
aebs
2aDb3

ROPRTY :RS232 TRNS PARITY

" OCHAR :

FSBLK $CASS READ BLOCK CNT
DRIVE -

MYCH $SERIAL WORD BUFFER
CASL JCASSETTE

MANUAL . /CONTROLLED SWITCH C(IRG)
TRACK

STAL 3 I0 START ADDR <<KLB>
STAH 3 10 START ADDR (>HB)
MEMUSS ;CASS LOAD TEMPS
T™™P2
DATA }TAPE READ WRITE DATA
BA ?BANK FOR CURRENT
FINBANK sBANK OF FILENAME
RIBUF sRS232 INPUT BUF PTR
ROBUF *RS232 OUTPUT BUF PTR
KEYTAB JKEYSCAN TABLE PTR
IMPARM SPRIM UTIL STRG CNTR
ND> : INDEX/KEYBOARD QUE
KYYNDX SPENDING FUNCTION KEY
KEYID® s INDEX TO PENDING
FUMCTION KEY STRIMG
SHFLAG }SHIFT KEY STATUS
SFD¥ fCURRENT KEY INDEX
LTSHX JLAST KEY INDEX
CREM 5 CCR> INPUT FLAG
MODE ;148780 COLUMN MODE
GRAPHM ! TEXT GRAPHIC MODE
CHAREM ;RAM/ROM VIC CHAR

FETCH FLAG
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'3 THE FOLLOWING LOCATIONS ARE SHARED BY
SEVERAL ROUTINES

]

1

1:00A SEDSAL !PNTR FOR MOVEL INE

I @apc SEDEAL H ’

I ABDE SEDTH 2 SAVPOS

I aanF SEDT2 H

' 1 @30DA KEYS12 :PROG KEY VAR

! AODR KEYLEMN :

' 88Dc KEYMNUM H

! DD KEYNKT ;

! aecE KEYBNK i

! aedF KEYTMP H

! ;@0DA BITM3K P TEMP/TAB&L INE WRAP

! @0DB SAVER }YET AMOTHER TEMP

! PODE-000F ;LOCAL SCR EDIT VAR

| {40./30 MODE CHANGE>

1;00E0 JFNTRS FOR SCR ED

't QAFF sEND OF SCR ED VAR

‘@192-aFF CPU Stack

! 0129-2160F F BUFFER

' 8198 ;BRSIC DOS INTRFC VAR

! 81190-2148 EBEASIC DO3 UYsing

t 8124 *END OF DO3 VARS

! AI2S-0138 $SPACE FOR PRT USING

10290 -22A 1 EAZIC and MOM input buf

102A2 -AZFE KEZRMNAL RAM Cade

! B2A2 -22AE LDA (£ZP):y for MMU=x

I AgRR Zero-Page indirect addr

! O2AF -@280 STA ($ZPHr:y for MMU=x

vt fe2es Zero-Pace indirect addr
A2BRE -B2CC CMP ($2P):y for MMU=x

a2C0-082CF JSR $02EZ
aPDe-02E2 Store CPU reg. in $02-03
! O2E2-02FB RTI based on ¥02-08

1
1 @a=zcs Zero-Page indirect addr
1

192FC-a33B Indirect vectors-unknouwn
I @372 Print BASIC Message 4D3F
! azea BASIC Warm Start 4pDC6
I 3.4 Tokenize BASIC Text 436D
1

2206 BASIC Text LIST 5151
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.038A

230C-0310
a314
8316
2318
a31A
e31C
@3 1E
2320
2322
2324
a3ae
a3z28e
a32n
a32Cc
832E
2323ae
a332
0334-0348

BASIC Char Dispatch 4AA2
BASIC ToKen Ewval. 78DA
UnkKnoun vectors

IRQG Harduware int. FABS
BRK interrupt BBA3
NMI Non-Mask. Int. FR40
OPEN EFBD
CLOSE F188
CHK IN F106
CHKOUT Fi4cC
CLRCHM Fa22e
CHRIN EF@6
CHROUT EF73
STOP FE66E
GETIN EEEB
CLALL Fa2ea2
User -Def ined BOO6
LOAD Faec
SAVE F54E

KERNAL wvectors

8334 CTLVAC SEDIT:PRINT'CNTRL ' IND
8336 SHFVAC SJED:PRINT'SHIFTED' IND
0338 ESCVAC JED:PRINT'ESCAPE ' IND
833A KEYVAC JED:KEYSCAN LOGIC IND

1833C-837F
10380 -B3FF

0380-033SE
B833F-03D1

10400 -04FF
10800 -03FF
1 8ABO -BAFF

2ACB-0AD 1
ene2
24
enze-
2ASO-DAR4
eAce
8AC1-BACA

| 0BOO -0BBF
'O0RCB-0BFF

KERNAL Tables

BASIC RAM Code

BASIC CHRGET routine

misc. LDA routines

VIC Text Screen (VM #1)

BASIC Run-Time Stack

MON & KERNAL Abs. Var.

BASIC Cold Start 4000./3

RAM Init. if =%$A5

BASIC init. if bit @ =zet
:GLOBAL ABS SCR DECL
sMONITORS DOMAIN

Number of Int./Ext. ROM's

Active ROM flags

Cassette Buffer

(DisKk Boot Page)
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1COB -BCFF
10D@0 -BDFF
1PEDO -@FFF
11000 - 18FF
| 1000-1009
1 190A-
11190-1107
11188-11FF
11208-12FF
1 117A-122A
1 12109
11300~ 13FF
11400-17FF
118680 -1BFF
1 1COO-FEFF
! 1CPO-1FFF
| 20B0-3FFF
\ 4088-FEFF
IFFPS-FF44
IFFDB-
IFFFA-FFFF
]

R3-232 Input Buffer
RS-232 Output Buffer
Sprite Definition Area
Function Key Buffer

# of bytes per Key
Function Key strings
CP.“M Reset Code

BASIC DOS/VYSP Yariables
BASIC Absolute Variables
Misc. vectors

End of BASIC Program

bl

Resv . /Foreign Lang. Sys.
Resv./Function Key ML
BASIC Program Area or
VIC BIT-MAP Color (VM #2)
YIC BIT-MAP Screen

BASIC Program Arealcon't)
KERMNAL Dispatch Code
CP/M and KERNAL RAM Code
MMI:RST? and IRQ vectors

Pk kRAMCL ) kokkok

10000 -03FF
10400 -FEFF
IFF@S-FF44
IFFFS-FFF3
IFFFA-FFFF

Common with RAMCB)>

BASIC VYariable Storage
KERNAL Int. Dispatch Cocde
"cbm" and RST addr *E224
NMI?RST; and IRQ vectors



1
! C-128 ROM-1/0 MAP
!

10000 % 8582 On-Chip D-D Register
0001 % 8502 On-Chip 170 Register
(N R
14808 -7FFF BASIC Lcis ROM cr

! Internal Low ROM or
External Low ROM.

4000 - BASIC Power -up JMP $4823
4003 - " BASIC RESET JMP $4009

1
]

0

' 4022-4@449 BASIC Porer -ufp

' 4945-419F Init. BARIC registers

1 4112-4173 Tnit. BASIC Abs. Var.

! 4 \7A-4120 Initalize DS@1-4

! a1aB-41BA Print RESET Screen

' 41BB-4250 RESET Screen Header Char.
! 4251-4278 Init. @a3@@-11:82FC

1 4273-430D BAZIC CHRGET ML

! 4200- Tokenize BASIC Text

! 4417-451% BAZIC 2.0 Keyuwords

I 4518-46F13 BASIC 7.9 Keywords

! 4349B-49A21 BASIC Error Meassages

4ARN2 - BASIC Char. Dispatch
403F - Print BASIC Mescsage
4nce - BASIC Warm Start
5151 - BASIC Text LIST

1

1

|

1

I 51098-5261 Init. BASIC Pgm vectors

! 8EB2-8EDA Init. BASIC Abs. Var.

' 78DA- BASIC Token Eval. .

! PE32-7FFOD Bl ank
(RN NN NN NN NN NN
1
1
1
1
|
1

8000 -BFFF BASIC Mid ROM or
Internal ROM or
External ROM.
9251-9298 BASIC to KERNAL JMP Table
A345-A84C To BANK(15)
AABE -AREG2 Bl ank
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AFA8B-~-AFFF Blank
BBBO-BFFF Monit
BOOO- Monit
BOB3- BRK

BB72-BFFD Blank

er ROM
er RST code

L0 T T T T T T T T T A B A

1CO0@0-CFFF Edito
Inter

Exter

cCo0o - CINT
COOF - SCREE
coi12- SCNKE
cCo18- PLOT
co7B- CINT

CEAB-CEF4 Funct
CEFS-~CFFD Blank

'DBBB-DFFF I/0 8§

DSee-DSes MMU I
DS990 MMU C
DS@1-D5S6e4 MMU P
bDSes bit

bit
bit
bit
bit
bit 1
bit @
DSes RAM C
bits

WHUOm

bits

bits

bit 6

bit 7
DSe7 Page
DSes8 LSB-R

r High ROM or
nal ROM or
nal ROM.

-JMP $CO7B

N

Y

ion Key Init. values

pace

/0 chip(switchable)

onfig. Reg. ($FFOB>

reconfig. Registers
- 486/80 suitch 1=48
- 128764 mode 1=64
- GAME line: bi-dir
- EXROM 1ine; bi-d
- Fast Serial 1,0
-2 - reserved
-8502/280 CPU ©=2380

onfig. Register

B-1 -K of Common RAM

00-1K a1-4K
186-8K 11-16K

2-3 -Loc./Common RAM

@B-none B1-Bottom
10-Top 11-Both

4-5 -reserved

-RAM # used by VIC
-reserved

for CPU Zero Page

AM # for CPU 2P



t DSes Page for CPU stack
' D59A LSB-RAM # for CPU stack
! psSee System Version Register
! bits 8-3 -MMU chip vers.
! bits 4-7 -Code for K./RAM
! AP 18- 128K
! 2000 - 256K
! DSOC-DSFF Blank

! DERR-DED L Access to 16K display RAM
' DEBo Register addresses

' DEeat Data

! pDCea-DCFF CIA #1 <(Kevboard:; etc.)

t DDAA-DDFF CIA #2 (Serials etc.)

1

'EQ@B-FFFF KERMNAL High ROM

! EPRD- KERNAL ROM Code

! E@Q@O-EP48 RS3T Code

! EO4B-EBSS D508 Init. values

1

1

EASEe - RESTORE
EOQSE- VECTOR
E@33- RAMTAS

1

! EBCD-E108 Init.$FFO5- on RAM(B-3)> &
| KERNAL RAM Code on RAMCA>
I EI18S-E1EF IOIMIT routine

{ EIFQ-E222 If $FFFS5-9 on RAM(1)=cbm,
! then JIJMP ($FFF38)’else...

! E224-E2491 Init. $FFFS5-9 on RAMC1)

! E242-E2BF Switch to 64 mode if DSBS
t bits 4-5 not set; check

! Int./Ext. ROM and JMP

! E24B-E26A Switch to 64 mode
[}

1

1

1

1

1

1

1

]

E23B- TALK
E33E- LISTEN
E43E- ACPTR
E4D2- SECOND
E4EQ- TKSA
ESB3- cIouT
ES15- UNTLK
ES26- UNLSN

F23D-F264 Close all files on dev=ac



F265-
FS3E-
FSFe-
FE3D-FB5D
FESE-
FE65-
FEE1-F71D
F731-
F738-
F744-
F7sC-
F7SF -
F763-
Free-
Fret-
F7D0-F7D9

F7EC-F7EF
F7F@-F7FF
F300-F853
F285A-F8E6
Fae7-Fa8e

FoDS-FSFA
FRAR@-
FA17~-FA3F
FA4Q -
FABS -
FC3B-FCTF
FCE&8-~-FEFF

IFFO2 %
IFFB1-FFO4%

FFOS-FF44
FF3D-FF44
FF47-FF80
FF81-FFFS
FFFA-FFFF

LOAD

SAVE

UDTIM

Check for CTRL R/S or C=
RDTIM

SETTIM

KERNAL Messages

SETNAM

SETLFE

READST

SETMSG

SETTMO

MEMTOP

MEMBOT

I10BASE

Calo KERNAL RAM Code B82A2
to LDA byte from addr:y
at Zeroc-Page wvector in
acc for BANK(x)>

LDA MMU value for BANK(x)
MMU values for BANK(O-15)
KERMAL RAM Code $82A2-FB
KERNAL RAM Code $B3FO-FC
Check fc¢r ROM not used

on RST 7 Load Boot Page
and execute

Load page and STA(HACC)
Editor Tables

Print bytes after JSR

NMI

IRQ

Bl ank

Foreign Lang. Sys.-Blank
MMU Config. Register

MMU Load Config. Regs.
KERMNAL Int. Dispatch Code
RST Code JMP $E0OO
KERNAL Hardware JMP Table
KERNAL User Jump Table
NMI;RST? and IRQ vectors



109

RN R R RN R R AR
% These are 1/0 registers and take the
! place of RAM or ROM always.

trrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrnrrrr
IMMU Configuration Register $D500/FF00O
! bits values PUrpose

! 6-7 RAM control -

! (2]} RAM<@)

! a1 RAMC 1)

! 10 RAM(2)>-not present
! 11 RAM(3)-not present
! 4-5 ROM control-

! (a4} KERNAL and EDIT ROM
! a1 Internal High ROM
! 10 External High ROM
! 11 None

! 2-3 Mid ROM control - $8000-BFFF

! (53] BASIC ROM

! o1 Internal ROM

! 10 External ROM

1

1

1

1

1

11 None

1 Low ROM Control- $4000-7FFF
@=ROM 1 =RAM

[} 1/0-ROM Control -~ $DOOO-DFFF

8=1/0 1 =CHAR i
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ALCUNE ROUTINE DEL SISTEMA OPERATIVO

PREMETTO CHE LE NOTIZIE CHE SEGUONO SUL SISTEMA OPERATIVO
DEL COMMODORE '128' SONO STATE RICAVATE IN MASSIMA PARTE DA
SPERIMENTAZ IONI SULLA MACCHINA DELL ' AUTORE, MA ANCHE DA
RIVISTE DEL SETTORE CHE, SIA PURE MOLTO LENTAMENTE, SI
COMINCIANO AD INTERESSARE A QUESTO CALCOLATORE PUBBL ICANDO
PROGRAMMI E NOTIZIE UTILI.

SEGUE UN ELENCO DI ROUTINE DEL SISTEMA OPERATIVO.

- INDIRIZZO $FFD3 65357

QUESTA ROUTINE SERVE A PASSARE DAL MODO 'i28' AL MODO 'eq4’'.
VENGONO ESEGUITE ALCUNE OPERAZ IONI FONDAMENTAL 1 PER
GARANTIRE LA COMPATIBILITA' CON TUTTI IL SOFTWARE DEL '64°
VECCHIA MANIERA, A TAL PROPOSITO L' AUTORE HA RISCONTRATO IN
QUALCHE PROGRAMMA COMMERCIALE <(POCHI PER LA VERITA')
INCOMPATIBILTA' FRA IL '128' IN MODO '64' E' IL '64*' VECCHI
STILE, AD UN PIU' ATTENTO ESAME DELLA MAPPA DI MEMORIA 51 E'
RISCONTRATO LA DIFFERENZA DI CONTENUTO DI ALCUNE LOCAZIONI
DI MEMORIA.

LA DIFFERENZA CHE PIU' FA PREOCCUPARE E' QUELLA LEGATA ALLA
LOCAZ IONE ‘1 CHE HA CONTENUTI DIVYERSI PER LE DUE MACCHINE.
COME S1 SAPRA' QUESTA LOCAZIONE FUNZIONA DA FPORTA DI
COMMUTAZ IONE DI ALCUNI BANCHI DI MEMORIA, IL FATTO CHE SuL '
128 ' IN MODO 's4' SI1A DIVERSA DA GUELLA DEL 'VECCHIO 64'
POTREBBE PORTARE QUALCHE INCONVENIENTE, TALE DA PREGIUDICARE
LA COMPATIBILTA' TANTO DECANTATA.
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- INDIRIZZO $FFS86 65360

QUESTA ROUTINE INIZIALIZZA LA MEMORIA R.A.M.
SERVE ANCHE A RICONFIGURARE IL SISTEMA QUANDO SIANO PRESENTI
DELLE ESPANSIONI DI MEMORIA.

- INDIRIZZO $FFS3 65363

QUESTA E' LA ROUTINE CHE ESEGUE IL BOOT DAL DISCO QUANDO
VIENE INCONTRATO NELLE PRIME TRACCE DEL DISCO UN FILE
CPPORTUNO, A QUESTO PROPOSITO VALE LA PENA DI DARE GUALCHE
NOTIZIA IM PIU':

ALL' ACCENSIONE DEL COMPUTER IL SISTEMA OPERATIVO, CONTROLLA
SE'E' COLLEGATO AL SISTEMA UN DRIVE FUNZ IONANTE.

SE IL DRIVE E' COLLEGATO VIENE LETTA LA PRIMA TRACCIA
SETTORE @

YENGONO ESAMINATI I PRIMI CARATTERI E SE QUESTI RISULTANO
UGUuALI A 'CBM' VIENZ ESEGUITA QUALSIASI ROUTINE IN
LINGUAGGIO MACCHINA CHE SI TROVYI SCRITTA SULLO STESSO
eLacecao.

CLESTC ASFETTO DELLA FACCEMDA E' SENZA DUBBIOC INTERESSANTE
IN QUANTO S1 POSSONO PRODURRE PROCEDURE DI AUTOSTART DEI
DISCHETT! YERAMENTE EFFICACI <AYETE PRESEMTE 1IL DISCO DEL
CPM ?2)>.

- INDIRIZZO $FF56 65366

QUESTA ROUTINE ESEGUE LA PARTENZA A FREDDO DEL SISTEMA,
CONTEMPCRANEAMENTE YENGONO RILEVATI ALCUNI PARAMETRI, COME
L= PRESENZA DI UNA CARTUCCIA MELLA PORTA O LA PRESENZA DI
QUALCHE ESPANSIONE.
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- INDIRIZZO $FF338 65368
QUESTA ROUTINE SERVE A MANIPOLARE I FILES, IN PARTICOLARE

SERVE ALLA RICERCA DI UN FILE LOGICO.
NON HA NESSUNA UTILITA' PRATICA PER LA GESTIONE DEI FILES.

- INDIRIZZO $FFS5C 85372

QUESTA ROUTINE RICERCA I PARAMETRI DI UN FILE BASANDOSI SUL
CARATTERE SECONDARIO

- INDIRIZZO $FFSF 65375

QUESTA ROUTINE SERVE AD INVERTIRE IL MODO 46-88 COLONME DI
TESTO

- INDIR1Z2Z0 #FF62 €5378

QUESTA ROUTINE VYIENE USATA DAL SISTEMA OPERATIVC PER LA
GESTIONE DELLE 80 COLONNE E SERVE IN PARTICOLARE AD USARE IL
SET DI CARATTERI APPROPRIATO AL FORMATO DELLC SCHERMO
ADOPERATO.

- INDIRIZZO $FFE5S 65381

QUESTA ROUTINE SERVE A CAMBIARE 1 TASTI FUNZ IONE.
VOLENDC PUO' ESSERE ADCPERATA DA LIMNGUAGGIO MACCHINA ,
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PONENDO NELL' ACCUMULATORE L' INDIRIZZO CHE FA DA PUNTATORE
ALLA PAROLA ASSEGNATA AL TASTO FUNZIONE, IL NUMERO DEL GQUALE
DEVE ESSERE DEPOSITATO NEL REGISTRO X.

- INDIRIZIO SFFEE& 65384

CUESTA RCUTIME DEFINISCE SU QUALE BANCO DI MEMORIA DEVONO
ESSERE RIVOLTE LE OPERAZ IONI DI INPUT/CUTPUT.

- INDIRIZZO $FFGB 65387
QUESTA POUTINE PRELEVA IL COSIDETTO 'BYTE DI CONF IGURAZ IONE'

CICE' IL SISTEMA S1 RENDE CONTO SE HA ESPANSIONI DI MEMORIA
COLLEGATE C FERIFERICHE ECC. ECC.

- IMDIRIZZO $FFEE 65339
QUESTA ROUTINE SERVE AD ADATTARE 1 SALTI L QUANDO SONO

PRESENTI DELLE ESPANZ IONI DI MEMORIA CHE COINVOLGONO BANCHI
01 MEMORIA DIVERSI DA QUELLI STANDARD

- IMIIRIZZI0 $FF71 65393

AUESTA ROUTINE TRASFERISCE IL CONTROLLO A PROGRAMMI CHE
RIZIEDOMNGC IN BANCHI DIVERSI DA GUELLO- STANDARD

- IMNDIRIZZO $FF74 653396

QUESTA ROUTINE PRELEVA UN BYTE DA QUALSIASI BANCO DI MEMORIA
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- INDIRIZZO $FF77 65389

QUESTA ROUTINE DEPOSITA L' ACCUMULATORE IN UNA LOCAZIONE
APPARTENENTE A QUALSIASI BANCO DI MEMORIA

- INDIR1ZZO $FF70 65402

QUESTA ROUTINE CONSEGNA UNA SERIE DI BYTE ASSEGNATI AD UNA
PERIFERICA

- INDIRIZZO $FFAS 65445

QUESTA ROUTINE ACCETTA DATI DAL BUS SERIALE.
SERVE A GESTIRE TUTTE LE COMUNICAZ IONI DA E VERSO IL DRIVE E
COMUNQUE CON TUTTI I DISPOSITIVI CONNESSI COMN QUESTO BUS

- INDIRIZZO $FFC6E 65478

QUESTA ROUTINE APRE UN CANALE DI INPUT VERSO QUALUNGUE
PERIFERICA CONNESSA, ANCHE CON LA TASTIERA, NATURALMENTE NON
CON LA STAMPANTE.

- INDIRIZZ20 '$FFCS 65481

QUESTA ROUTINE APRE UN CANALE DI OUTPUT.

NATURALMENTE LA PERIFERICA INTERESSATA DEVE ESSERE IN GRADO
DI RICEVERE IL FLUSSO_DI INFORMAZ IONI GENERATE DALLA UNITA'
CENTRALE.
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- INDIRIZZO $FFCF 65487

AUESTA ROUTINE RACCETTA UM DATO DAL CANALE DI INPUT

PRECEDEMNTEMENTE APERTO.
SE NESSUN CANALE E' STATO PRECEDENTEMENTE APERTO L' INPUT
VIENE INTERPRETATO COME PROVENIENTE DALLA TASTIERA.

- INDIRIZZO $FFD2 €54390

QUESTA ROUTINE IMVIA UN DATO SU DI UN CANALE APERTO CON LA
ROUTINE VISTA IN PRECEDENZA.
SE NESSUN CAMALE E' STATCO PRECEDEMTEMENTE APERTC 1  DATI

SARANMNC INVIATI AL WIDEO.

- INDIRIZZO $FFAS 85448

QUESTR ROUTINE SERVE AD INYIARE IMFORMAZIONI SUL BUS
SERTIALE, A PATTO CHE LA PERIFERICA INTERESSATA SIA IN STATO
D1 ASCOLTO. )

- INDIRIZZO $FFC3 €5475

ROUTINE CHE CHIUDE UN FILE LOGICO SPECIFICO, APERTO IN
PRECEDENZA CON L' APPOSITA ROUTINE.

- INDIRIZZO #%FFCC 65484

QUESTA ROUTIMNE PULISCE I BUFFER DATI DI TUTTI 1 CANALI
APERTI, PER EVITARE IN TRASMISSIONI SUCCESSIVE, PERICOLOSE
SOVRAPPOSIZ IONI D1 DATI
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- INDIR1ZZ0 $FFE7? 65511

ROUTINE EQUIVALENTE A QUELLA DEL COMMODORE '64', SERVE A
CHIUDERE TUTTI I FILE APERTI

- INDIR12Z20 $FFE4 65508

QUESTA ROUTINE RICEVE UN CARATTERE DA UNA PERIFERICA.

IN PARTICOLARE ,SE QUESTA PERIFERICA E' LA TASTIERA, VIENE
LETTA LA CODA DEL BUFFER CORRISPONDENTE.

RICORDO CHE IL BUFFER DI TASTIERA PUQO' COMNMTEMNERE MASSIMO 18
CARATTERT

- INDIRI1ZZ0O $FFDS 65493

ANCHE QUESTA ROUTINE E' IDENTICA A QUELLA DEL '€4', E SERVE
A CARICARE DATI DA UNA PERIFERICA MNELLA R.A.M. UTENTE.
QUESTA ROUTINE PUO' ESSERE RNCHE USATA PER VERIFICARE QUANTO
SCRITTO SU DISCO O SU NASTRO.

PER COMPIERE UN LOAD O UM VERIFY, L' ACCUMULATORE DEVE
ASSUMERE PARTICOLARI YALORI:

1 ----- > PER VYERIFICA
8 ----- b PER LOAD (CARICAMENTO DATI)
€I POSSONO FARE CARICAMENTI NORMALI O CARICAMENTI RILOCATI.

NON E' POSSIBILE ESEGUIRE UN LOAD DA TASTIERA O DA SCHERMO
(NATURALMENTE >

- INDIRIZZ0 $FFSC 65436
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QUESTA ROUTINE SERVE A FISSARE IL LIMITE BASSO DELLA
MEMORIA.

TALE OPERAZ IONE RISULTA UTILE QUANDO SI VOGLIONO PROTEGGERE
DALLE POSSIBILI SOVYRAPPOSIZIONI DEI PROGRAMMI BASIC, AREE DI
MEMORIA DESTIMNATE A ROUTINE IM LINGUAGGIO MACCHINA O PAGINE
GRAF ICHE ECC. ECC.

- INDIRIZZO $FFS3 €5433

QAUESTA ROUTINE FUNZIONA COME LA PRECEDENTE E SERVE A
COMPIERE LE STESSE OPERAZIONI, SOLO CHE QUESTA VOLTA IMPOSTA
IL TOP DELLA MEMORIA PRESERVANDC RREE AL DI SOPRA DEI
NORMAL I FROGRAMMI BASIC

- IMNDIRIZZO $FFe 65520

QUESTS ROUTIMNE SERVE A POSIZIONARE IL CURSORE IN UN PUNTO
DELLO SCHERMO O A RILEVARE LE COORDINATE DEL CURSORE.

LE DUE FUNZ IONI VYENGONO SETTATE DEA VALORE CHE ASSUME UN BIT
PARTICOLARE DEL REGISTRO DI STATO DENOMIMATO 'BIT DI CARRY'
LETTERALMENTE 'TRASPORTO'.

SE IL CRRRY E':

1 -=---- > WYIENE RILEYATA LA POSIZIONE DEL CURSORE
A ----- > VIENE POSIZIONATO IL CURSORE IN UN PUNTO DELLO
SCHERMO. .

IN OGNI CASO I REGISTRI X ED Y DEL MICROPROCESSORE, INDICANO
LE COCRDINATE DEL CURSORE.

- INDIRI1ZZ0 %FF87 65415

QUESTA ROUTINE YIENE USATA ALL' ACCENSIONE DEL SISTEMA E
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OLTRE A FISSARE I PUNTATORI DELLA R.A.M. ESEGUE UNRA
DIAGNOSTICA SULLA MEMORIA STESSA RIPORTANDO DEI CODICI DI
ERRORE SE QUALCHE COSA NON HA FUNZ IONATO A DOVERE.

DA NOTARE CHE ALLA FINE DEL TEST LA ROUTINE IN QUESTIONE
PULISCE QUASI TUTTE LE LOCAZIONI DEL BASIC

- INDIRIZZO $FFDE 65582

QUESTA ROUTINE LEGGE L' OROLOGIO DI SISTEMA CCN LA
RILEVAZIONE DI UN TEMPO MINIMO PARI A 166 ESIMO DI SECONDO.

- INDIRIZZO #FFB?7 65463
QUESTA ROUTINE VIENE IN GENERE CHIAMATA DOPO UN GQUALUNGUE
COLLOQUIO CON UNA PERIFERICA, E RIPORTA LA CONDIZIONE

CORRENTE ; IN ALTRE PARCLE RIPORTA UN EVENTUALE CODICE DI
ERRORE SE LA COMUNICAZ IONE E' AVVENUTA CON DEGL1 ERRORI

- INDIRIZZO $FF8A 65418
QUESTA ROUTINE RICOPIA ALL' ACCENSIONE DEL SISTEMA TUTTI I

VALORI DE! PUNTATORI E DELLE LOCAZIONI DI MEMORIA USATE DAL
SISTEMA DALLA R.O0.M ALLA R.A.M CORRISPONDENTE

- INDIR1ZZO $FFD8 85496

QUESTA ROUTINE SéRVE A SALVARE 1 CONTENUTI DELLA R.A.M. SU
DI UNA PERIFERICA.

- INDIRIZZO $FFSF 65439
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QUESTA ROUTINE CONTROLLA SE CI SONO TASTI PREMUTI, ESEGUE
UNA SCANSIONE COMPLETA DELLA TASTIERA.

SE UN TASTO E' PREMUTO, IL CORRISPONDENTE CODICE ASCII VIENE
DEPOSTO IN CODA AL BUFFER DI TASTIERA, PER ELABORAZ IONI
SUCCESSIVE

- INDIRIZZO $FFE1 65505

QUESTA ROUTINE ESEGUE LA SCANSIONE DELLA TASTIERA COME LA
PRECEDENTE, MA SI OCCUPA DI RILEVARE SOLTANTO L' AVVENUTA
PRESSIONE DEL TASTO DI 'STOP'

- INDIRIZZO S$FFER 65514

QUESTA ROUTINE INCREMENTE L' OROLOGIO DI SISTEMA ED E' , PER
QUESTO MOTIVO, INSERITA NELLA LINEA DI INTERRUPT DEL CICLO
MACCH INA
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LETTURA FILE SEQUENZIALI

IL LISTATO CHE SEGUE E' UN PROGRAMMA SCRITTO DALL' AUTORE
APPOSITAMENTE PER IL COMMODORE '128°'.

SERVE A COMPIERE OPERAZIOMI 3SU FILE SEQUENZIALI COME,
LETTURA, SCRITTURA, CAMCELLAZIONE, VISIONE DELLA DIRECTORY,
ECC.ECC. EDO E' COMPATIBILE COM MOLTI PROGRAMMI TIPO
WORN-PROCESSOR 0O DATA BASE CHE GEMERANO COME TRANSITO DEI
DATI, APPUNTO, FILE SEQUEMZIALI.

IL PROGRAMMA ALL' INIZIO RIDEFINISCE TUTTI I TASTI FUNZIONE
COM LE NUOVE ISTRUZIONI DEL '128' PER USI INTERNI DEL
FROGRAMMA , CONSEMTENDO ALL' OPERATORE DI ACCEDERE ALLE
FUNZ IONI TRAMITE LA PRESSIONE DI UN TASTO.

ALLA FINE DELL' ESECUZ IONE YEMNGONO RIPRISTINATI, PER I TASTI
FUMZICNE 1 NORMALI USI.

TL PROGRAMMA PUO' FUNZIONARE SIAn A 486 CHE A 88 COLONNE,
BASTA RISPONDERE ALLA DOMAMNDA CHE VIENE POSTA ALL' UTENTE
DOPO IL LANCIO.

INUTILE PRECISARE CHE PER FUNZIONARE AD 86 COLONNE IL '128°
DEVE ESSERE CCMNNESS0 AD UN MONITOR DI TIPO RGB E NON AL
CONSUETO MCMITOR COMPOSITO O PEGGIO AL MNORMALE TELEYISORE.
BISCGMNA PRESTARE FARTICOLARE ATTENZ IONE A TUTTE LE RIGHE ©OI
PROGRAMMA CHE TONTENGOND ISTRUZIONI DI TIPG 'PRINT', IN
OUAMTO T NORMALI CARATTERI DI CONTROLLO ADOPERATI DAL '12&’
PER PRSIZIOMNARE IL CURSORE O PER OTTENERE DELLE FUNZIONI
SPECIALI.<CHE POI SOMC QUELLE DEL NORMALE COMMODGCGRE '64°
INOM SGMO RICOMGSCIUT! DAL WORC-PROCEZSOR ADOFERATO  PER
COMPORRE QUESTO LIBRC, £ QUINZI, SONO STATI STAMPATI IN
MAMIERA ANOMALA.

PER RIMEDIARE A QUESTO INCOMYEMIENTE, QUI DI SEGUITO VIENE
PROPOSTA UNA TABELLA DI CONVERSIOMNE TRA 1 SEGNI CHE
COMPAIONO Sl LISTATO, E COME IN REALTA' SI DEVONO OTTENERE
DURANTE LA DIGITAZ IONE;QUESTO DOVREBBE RIMETTERE LE COSE A
POSTO.
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b b
" b ]
SUL LISTATC % SULLA TASTIERA % EFFETTO

e] CRSR GIU' BASSO0

] CRSR DESTRA DESTRA

R CONTROL +8 REVEREZE
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10

KEY1 ,CHR$(123):KEY3 ,CHR${134 :KEYE ,CHR*${135) 1 KEYT ,CHR${136):
KEY2 ,CHRF (127> 1KEY4 ,CHR¥( 128> :KEYE ,CHR${ 13382 :KEY3 ,ClHR#¥(148)
280 PRINTCHR$(14)>":QQQQQ"TAB{12)"FILE SEQUENZ IAELEZ"

2@ PRINTTAB (12 "QQLETTURASFSTAMPA" IPRINTTAEB (i) "qQDI"

48 PRINTTARI) "GV ITTORIO PAROLS"

4z PRIMTTAZ12X2"A0QPER C 'i22° "

a2 PRINTTAR 143 "42.7832 CaL"

44 FORPK=1TO2020:MENT

4 Gnsuyraeee

SO PRIMT"2 "CHRSE{(14)"OPZ ICMI ¢« ":PRIMT"QF: = DIRECTORY"

56 PRINT"GF3 = S0LO SCHERMO":PRINT"GFS = HARDCOPY"

70 PRIMT"GF7 = CANCELLA FILE"

30 GETKEY K&: FK$F{CHR$ (133 )0RKF>CHRS (126> THENS®

30 IFK$=CHR*{12E>THEMNSTO

190 IFKEXCHRE(I2ZITHEMN310

112 PRIMT"=RDIRECTORYrQQ" :PRINT"F1 = 30L3 SCHERMO"

128 PRINT"QF3 = HARDCOPY " :PRINT"QFS = FUMZ I0MNT PER
CAMCELLLARE" :P=&

126G GETKEY K#: IFK$/CHR#.{22)CRKF>CHR${135)THENIZE

1940 TFK$=CHRF(123T>THENS?

15€@ TFE$S=CHR3(1IRITHENZEE@

1€2

CPEMA 4 :FRINTHIFRIMTHS, CHRE (190 "DIRZCTORY"CHRS{1S) :PRINTHS ¢
PRINT#4:P- 1

179

PRIMT"2RDIRECTORYr "tPRINT:FRINT:OPEML ,5,0,"$8":GETH#1 ,A$,B$:N
£=CHR$ (B

126 GETH1 A% ,B¥: IFR$=""THEMN22Q

190 GET#! A% ,BPF:PRINTASC(AE+MNE) +256KASCIBF+N$) ;

200 TFP=!THENPRINTH#4 ,RSC (AS+NE) +ESE*ASC(BE+NE)

210 GETH! ,Aa%: IFAX=""THEN240

220 1FP={THENPRINTH#4 ,A$;

239 PRIMTA%:!:6G0TCG210

246 PRIMNT: IFF=1THENPRIMNTH4

258 (0TO12@
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260 DIRECTCORY

270 PRINT"GRPREMI UM TASTO":GETKEY K#:GOTOSO

2388 IFP=1THEMFORX=1TO7V:PRINTH4:NEXTX:P=0

29@ PRINT:PRIMT"PREMI UN TASTO PER CONTINUARE":CLOSE1:CLOSE4

200 GETKEYK#$

212 OPEN1,4,7:L=1:P=0: IFK$=CHR$(135)>THENP =1

328 PRINT"sRMOME DEL FILE :r ";:INPUTFZ

222 OPEMN2,8,8,F%+",5,R":GOSUB720

249 PRIMT"sRPRPEMI UN TASTO PER PAUSA r"

345 PR INT"QQPREMI 'no scroll’ PER PAUSA
n

250 PRINT:PRINT:PRINTTAB(IA) "R"F$"r "iPRINT:FRINT

3€E0

IFF=1{THENPR INTH#1 ,CHR* (145 CHR$ {14 )F$CHRS(ISOCHRS{ITI>:PRINTHI

PRIMTH1:L=4

378 GETHS ,CH%

33¢ PRINMTCH#: 1 IFSTC>BTHENS18

429 1FP=1THEMPRINTH#1 ,CH%$: : IFCH$=CHR$ (133 THENL=L+1:G05UBVSO

219 GETV.#: 1FK$=""THEN270

422 PRIMTIFORM=1TO3S:PRIMNT "% "2 :NEXTH:PRINT:PRINT"RPAUSA IN

coRea”

420 PRIMT"OPTIONS: ":PRINT"F1 = STAMPANTEON" :PRINT"F3 =
STAMPRAMTE OFF "

449 PRIMT"FS = OPERAZIONE PRBORTITA":PRINT"F7 = CONTINUA

450 GETKEY K$: IFK$H{CHR$ (123 )0RK*>CHR%( {2S)>THEN4S@

4€0

IFKE=CHR*( 123 )THENP=1:FRINTH#1 CHR$ (17>} :PRINTH1:PRINTH1:L=3:06
cT0480

470 1FK$=CHR%{ 134 >THENP=0:G0T0430

42@ 1FKE=CHR$(13S>THENSOO

a3
PRIMT'"RCONTINUINGr " tFORX=1TO38:PRINT"% " :NEXT:FRINT:GOTG378
528 PRINT"sQRAAQ"TAB(11)CHRS142) "OPERAZ ICNE ABORTITA"

=12
IFP=ITHENPRINTH#1:"ORX=L+2TOSE:PRIMTHI 1 NEXTXIFRINTH#1 ,CHR$( 145
b

528 PRINTDS®

S32 CLOSESCLOSER:PRINT:PRINTCHR$(14)"QQVUOI LEGGERE UN
"IPRINT"ALTRO FILE 7?2 (Y/NDO"
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548 GETKEY K$:I1FK$="Y"THENCLR:GOTO50

550 IFK$<>"N"THENS40

568 GOTOS20

570 PRINTCHR$(142):GOSUB770

580 PRINT"QQGNOME DEL FILE DA CANCELLARE "

590 PRINT"O PREMI RETURN PER ANNULLARE "

600 PRINT"RNOMEF ILE:r":: INPUTF$

610 IFF$=""THENGEQ

620 GOSUB778:PRINT"GQ ":PRINT"QOVUOI VERAMENTE
CANCELLARE *

638 PRINT"QIL R "F$" r FILE? (Y/N)"

64@ GETKEY K$: IFK$=""THENE4@

650 IFK$="Y"THENE7®

668 PRINTCHR$(14):G0T0S00

670 GOSUB77@:PRINT"GASTO CANCELLANDO "Fs$

680 CLOSE15:0PEN1S,8,15:PRINTH#HIS, "50: "+F$

69@ FORX=1T02000:NEXTX:CLOSELS

700 GOSUBT7@:PRINT"GR"F$" IS NOW DEAD!!"

710 FORX=1T020230:NEXTX:PRINTCHR$( 14) :GOTOS0

720 IFDS > THENPR INT : PR INT "ERRORE SUL DISCOo
" :PRINTDS$:G0TO530

730 IFDS >@THENPR INT : PR INT "ERRORE SUL DI5CO
":PRINTDS$:G0TOS30

740 RETURN

750 IFL=6@THENL=1:FORX=1TO7:PRINT#1:NEXTX

760 RETURN

770 PRINT"sQQQOQ"TAB(E) "RFUNZ IONE PER CANCELLARE ATTIVATA"
780 RETURN

800 PRINT":QGGGQ11111111R4re COLONNE O R2r0® COLONNE?

895 PRINT"GQ111113131111311SCEGLI R4r O Rer"

810 GETKEY K$

820 IFK$="4"THENPRINT"sQQ" :FORX=1TO10:PRINT " $kxkkk kKK kkk% 40
COLONNE ok xkoktkokkk ok kxq " tNEXT:FORX=1T0 1500 : NEXT :RETURN

830 IFK$<>"2"THEN210

848 PRINT"c ":FAST

850 FORX=1T020

860 PRINT"S0 COLONNEX#®¥kkkkk* 88  COLONNEXkkkkkkkk 80
COLONNE kkkkkkkkk 80 COLONNE kkkk¥kkkkkq"

870 NEXT

880 FORX=1T04000:NEXT



130

890 RETURN

200 ‘

KEY1, "GRAPHIC" :KEY2, "DLOAD " +CHR$(34) tKEY3, "DIRECTORY " +CHR$< 1
3):KEY4, "SCNCLR" +CHR$ ( 13) tKEYS, "DSAVE " +CHR$(34) tKEYE , "RUN" +C
HR$(13):KEY7, "LIST" +CHR$(13)

910 KEYS8, "MONITOR" +CHR$( 13) : SLOW
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MESSAGGI DI ERRORE

DURANTE LA SCRITTURA USANDO FILE RELATIVI, SI PUO' INCORRERE
IN LAMPEGGIAMENTI DELLA SPIA ROSSA DEL DRIVE, CIO' INDICA
UNA CONDIZIONE DI ERRORE, MA IN QUESTO CAS0 E' PERFETTAMENTE

NORMALE .

IL FATTO AVVIENE PERCHE' IL COMPUTER CERCA DI SCRIVERE 3SU UN
RECORD DOVE NONM E' MEMORIZZATA NESSUNA INFORMAZ 10NE ,
PERTANTO NOM LO RICOMOSCE E YA IN ERRORE.

COMUNQUE MNELLA VARIABILE DI STATC DS$ E' SEMPRE CONTEMUTO UN
MESSAGGIO CHE SIMTETIZZA LA CAUSA DI EVENTUALI ERRORI
GENERATI DURANTE IL FUNZ ICNAMEMTO DEI PROGRAMMI.

CUI DI SSGUITO UNA DESCRIZIONE DEI MESSAGGI DI ERRORE CHE SI
POSEOND OTTENERE CON:

PR IMT DS#

-TOO MANY FILEZ

QUET20 ERRORE VIENE GENERATO QUANDC S1I TENTANG DJI APRIRE
PIU' DI 1@ FILES CONTEMPORANEAMENTE.

- FILE OPENM
QUESTO ERRORE INSORGE QUAMNDC SI TEMNTA DI APRIRE UM FILE CHE

A QUEL MOMENTO, RISULTA ATTIVO.

- FILE MOT OPEN
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QUESTD ERRORE S1 VERIFICA QUANDO SI TENTA UN "ACCESSO AL
FILE, SENZA CHE QUESTO =1A STATO APERTO IN PRECEDENZA.

- FILE NOT FOUND

IL NOME DEL FILE CERCATO NOM ESISTE NELLA  DIRECTORY
CORRENTE.
NEL CASO I TPATTI DI FILE SEQUENZIALI CONTROLLARE L'
INDIRIZZA SECONDARIC CHE DEVE ESSERE @ FER LETTURE E 1 FER
SCRITTURE.

- DEVICE NOT PRESENT

IL DRIVE, O COMUNQUE LA PERIFERICR A CUI E' RiIvGL O IL
COMANDC, E' SPENTAR O NOM CCRRETTAMEMTE COLLEGATA #i. SISTEMA.

- NOT INPUT FILE

€1 E' TEMTATO DI ESEGUIRE UNA LETTURA IN UM FiLc AFERTC PER
SCRITTURA.
NEL CAS0 DI FILE SEQUENIIALI, CONTROLLARE L° INDIRIZZO

SECONDARIO.

- NOT OUTPUT FILE
€1 E' TEMTATO DJ ESEGUIRE UNA SCRITTURA SU UN FILE APERTO

PER LA LETTURA, ANCHE IM QUESTO CASI CONTROLLARE o
INDIRIZZO SECCMDARIC.

- MISSING FILE NAME

IN UN COMANDO DI LETTURA O SCRITTURA E' STATO OMESSO IL NOME
DEL FILE SU CUI INDIRIZZARE LE OPERAZIONI.
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- ILLEGAL DEVICE MUMBER

E' STATO EFFETTUATC UN TENTATIVO OI USARE UMAR PERIFERICA

ILLEGALE.
QUESTO ERRORE INSORGE, SE S1 TENTA DI USARE IL SECOMDO DRIVE

SENZA CHE QUESTO S1A CONNESZ0 O SE 31 TENTA 01 SALVARE DELLE
INFORMAZ IONI COM CODICE B8, CIOE' SULLO SCHERMO ECC. ECC.

- BAD DISK

E' STATA TENTATA UMA FORMATTAZ IONME CON IL COMANDO 'HEADER'
SU DI UN DISCO DIFETTOSO0.






B L

I

o G R A F






139

BIBLIOGRAF IA

- JAQUES BOISGONTIER, IL BASIC E LA ZSESTIOME DEI FILES, oL
2, JACKSON.

- AUTORI VARI, GUIDA DI RIFERIMENTO AL C 128, EVM.

- YITTORIO PAOLA E GAETANQ RGOMAMNO, TECHNICHE AVANZATE DI
PROTEZIOMNE E SPROTEZIOME C[EL SOFTWARE, LIBRERIA DARIOC

FLACCOVIO EDITRICE.
- DAMIEL JEAN DAVID, PROGRAMMARE IN PASCAL, JACKSON.
- ROBERTO DORETT!, DATABASE COMCETTI E DISEGNO, JACKZSON.

- DAMIEL MARTIN, BANCA DATI APPLICRZIONI SU PICCOLI E GRANDI
CALCOLATORI, TECNICHE NUCYE

- A. BRUSAMCLIN MANTCVANI, INFCRMATICA, EDIZIONI CEDAM
PADOVA.

- GLORIANO ROSSI, UTILITY PER IL COMMODORE '€4', EDBIZIONI
ACANTHUS.

- MANUALI VARI COMMODORE






INDICE

Prefazione . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag 5
Comandii128 . . . . . . . . . . . . . . . . » 7
Cosasonoifiles? . . . . . . . . . . . . . . » 1
Vediamo il disco pit davicino . . . . . . . . . . » 17
Organizziamo un archivio . . . . . . . . . . . . » 23
Database . . . . . . . . . . . . . . . .. » 29
Qualche semplice esempio . . . . . . . . . . . » 35
Qualche esempio pit complesso . . . . . . . . . » 47
Comericercareidati . . . . . . . . . . . . . » 61
Riordinodeidati. . . . . . . . . . . . . . . » 77
Mappe dimemoria . . . . . . . . . . . . . . » 93
Alcune routine del sistema operativo . . . . . . . . » 111
Lettura file sequenziali. . . . . . . . . . . . . » 125
Codicidierrore . . . . . . . . . . . . . . . » 131

Bibliografia . . . . . . . . . . . . . . . . » 137






Finito di stampare
dalla Tipolito Priulla
per conto della
Libreria Dario Flaccovio Editrice
Palermo, Giugno 1986









2060 4a

L. 16.500



